
Comune di Ospedaletti
Provincia di Imperia

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ristrutturazione volta all 'efficientamento energetico dell 'Istituto Scolastico Edmondo
de Amicis

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti.

CANTIERE: Corso Marconi 72, Ospedaletti (Imperia)

Ospedaletti, 19/05/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Magna Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Salsi Massimo)

Ingegnere Magna Paolo
Via San Francesco 273
18018 Taggia (IM)
Tel.: 3397001674 - Fax: 0184841210
E-Mail: paolomagna@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico

Edmondo de Amicis

Titolo abilitativo: P.d.C. n.  del 29/12/1979

Importo presunto dei Lavori: 817´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1544 uomini/giorno

Data inizio lavori: 15/07/2020

Data fine lavori (presunta): 06/01/2021

Durata in giorni (presunta): 176

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Corso Marconi 72

CAP: 18014

Città: Ospedaletti (Imperia)

Telefono / Fax: 0184 6822 1     0184 688940
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Ospdealetti

Indirizzo: Via XX Settembre n. 34

CAP: 18014

Città: Ospedaletti (IM)

Telefono / Fax: 0184 68221     0184 688940

nella Persona di:

Nome e Cognome: Massimo Salsi

Qualifica: Responsabile unico del procedimento

Indirizzo: Ospedaletti Via XX Settembre n. 34

CAP: 18014

Città: Ospedaletti (IM)

Telefono / Fax: 0184 68221     0184 688940

Partita IVA: 00246880082

Codice Fiscale: 00246880082
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Lorenzo Magna

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Moscatelli 7

CAP: 18010

Città: Santo Stefano al Mare (IM)

Telefono / Fax: 3203615367     .

Indirizzo e-mail: lorenzomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNLNZ85H19I138I

Partita IVA: 01557780085

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Lorenzo Magna

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Moscatelli 7

CAP: 18010

Città: Santo Stefano al Mare (IM)

Telefono / Fax: 3203615367     .

Indirizzo e-mail: lorenzomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNLNZ85H19I138I

Partita IVA: 01557780085

Progettista impianti:

Nome e Cognome: Paolo Magna

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via San Francesco 273

CAP: 18018

Città: Taggia (IM)

Telefono / Fax: 3397001674     0184841210

Indirizzo e-mail: paolomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNPPLA78B06I138

Partita IVA: 01409340088

Direttore dei Lavori impianti:

Nome e Cognome: Paolo Magna

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via San Francesco 273

CAP: 18018

Città: Taggia (IM)

Telefono / Fax: 3397001674     0184841210

Indirizzo e-mail: paolomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNPPLA78B06I138

Partita IVA: 01409340088

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Massimo Salsi

Qualifica: Architetto - RUP
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Indirizzo: Via XX Settembre n. 34

CAP: 18014

Città: Ospedaletti (IM)

Telefono / Fax: 0184 68221     0184 688940

Indirizzo e-mail: comune@comune.ospedaletti.im.it

Codice Fiscale: 00246880082

Partita IVA: 00246880082

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Paolo Magna

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via San Francesco 273

CAP: 18018

Città: Taggia (IM)

Telefono / Fax: 3397001674     0184841210

Indirizzo e-mail: paolomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNPPLA78B06I138

Partita IVA: 01409340088

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Paolo Magna

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via San Francesco 273

CAP: 18018

Città: Taggia (IM)

Telefono / Fax: 3397001674     0184841210

Indirizzo e-mail: paolomagna@gmail.com

Codice Fiscale: MGNPPLA78B06I138

Partita IVA: 01409340088
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto in fase di progettazione esecutiva considerando:
- la ditta principale affidataria esecutrice delle mansioni necessarie per le operazioni di riqualificazione energetica
- la ditta fornitrice dell 'energia elettrica per le operazione dedicate all 'installazione di una cabina di media tensione
esterna all 'edificio ma da eseguirsi contemporaneamente alle lavorazioni di riqualificazione energetica.

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: Impresa appaltatrice

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: ENEL ENERGIA S.P.A.

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.   6



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione generale

Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere

Copia della notifica preliminare ricevuta da committente/Resp. Lav. Da affiggere in cantiere

Concessione/autorizzazione edilizia Tenere copia in cantiere

Libro presenze giornaliere di cantiere vidimato INAIL con la registrazione relativa al personale presente in cantiere
con le ore di lavoro effettuate Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65

Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) Copia del piano

Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano, da redigere per tutti i  cantieri

Piano di lavoro specifico

Registro infortuni Tenere copia in cantiere

Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Nomina del medico Competente e relativi giudizi di idoneità dei lavoratori Art. 18 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Documento di valutazione del rischio

Certificati iscrizione C.C.I.A.A.

Copia dei contratti d'appalto

Libro matricola

Tesserini di vaccinazione antitetanica

Protocollo degli  accertamenti sanitari periodici

Registro delle visite mediche con giudizio d'idoneità ed eventuali  prescrizioni

Prodotti e sostanze

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere

Macchine e attrezzature di lavoro

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate Ce Tenere copia in cantiere

Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro
Come previsto da Allegato VII art. 71, comma 11, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Dispositivi di Protezione Individuale

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal Fabbricante Tenere copia in cantiere
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Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere

Ponteggi

Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante Per ogni modello presente

Schema del ponteggio (h <20 mt) come realizzato Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere

Progetto del ponteggio redatto da tecnico abilitato se difforma da schemi in l ibretto ministeriale

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato

Documento attestante esecuzione ultima verifica del ponteggio costruito. anche in copia

Pi.M.U.S. (Piano di montaggio, uso, trasformazione e smontaggio dei Ponteggi) Tenere copia in cantiere sottoscritta
dal Datore di Lavoro della Impresa esecutrice (D.Lgs 81/08 e s.m.i., art. 134)

Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra

Schema dell’impianto di terra in cantiere Eventuale richiesta verifica periodica biennale ri lasciata da organismi
riconosciuti (Asl ecc.) Per cantieri della durata superiore ai due anni

Calcolo di fulminazione Tenere copia in cantiere

In caso di struttura non autoprotetta: progetto Tenere in cantiere

impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Dichiarazione di conformità impianto elettrico e dimessa a terra

Completo di schema dell’impianto elettrico realizzato, della relazione dei materiali  impiegati e del certificato di
abilitazione dell’installatore ri lasciato dalla Camera di Commercio - inviata agli  enti competenti

Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive applicabili . Completo di
schema di cablaggio

Apparecchi di sollevamento

Libretto di omologazione ISPESL (portata >200kg) Per apparecchi acquistati prima del settembre 1996. Valida anche
copia

Certificazione CE di conformità del costruttore Per apparecchi acquistati dopo il  settembre 1996. Tenere copia in
cantiere

Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE)

Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL Copia della richiesta per prima installazione di mezzi di
sollevamento nuovi (portata > 200kg)

Registro verifiche periodiche Redatto per ogni attrezzatura Richiesta di visita periodica annuale o di successiva
installazione (per portata>200kg) e conseguente verbale.

Da indirizzare alla ASL competente nel territorio del cantiere.

Verifiche trimestrali  funi e catene Completa di firma tecnico che ha effettuato la verifica Procedura per gru
interferenti Copia della procedura e delle eventuali  comunicazioni relative a fronte di terzi

Certificazione radiocomando gru Certificazione CE del fabbricante

Rischio rumore
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Richiesta di deroga per l’eventuale superamento dei l imiti del rumore ambientale causate da lavorazioni edil i
(DPCM 01/03/91 e DPCM 14/11/97).

Relazione concernente la programmazione dei lavori e le durate delle singole attività, la documentazione tecnica
delle macchine ed attrezzature util izzate con le dichiarazioni di conformità

Valutazione dell’Esposizione al Rumore per i  lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del D.Lgs.106/09 Allegato al POS
o singolo elaborato, sottoscritto dalla Impresa esecutrice

Vibrazioni e altre valutazioni di rischi

Valutazione dell’Esposizione alle Vibrazioni o altri  rischi per i  lavoratori esposti, ai sensi del Capo III del
D.Lgs.81/08e s.m.i. Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto dalla Impresa esecutrice

Si chiede che tutta la documentazione sia trasmessa almeno in formato elettronico al Coordinatore della Sicurezza in
fase di Esecuzione e al Responsabile dei Lavori e in forma cartacea e in copia originale in cantiere.
La consegna dovrà essere effettuata prima dell’ingresso in cantiere e in tempo congruo per permettere al CSE di
verificare l’idoneità del POS e al RL per verificare l’idoneità tecnico professionale e permettere ad entrambi di
chiedere eventuali integrazioni.

Documentazione per l'ingresso in cantiere

IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

È obbligo del RESPONSABILE DEI LAVORI valutare l’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici (art. 90
comma 9) ed obbligo del COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE valutare l’idoneità del Piano
Operativo di Sicurezza redatto dalle stesse imprese in relazione alle proprie specifiche lavorazioni (art.92 comma 1
b).
Tali  valutazioni avvengono per mezzo del controllo di documenti, che devono essere evidentemente consegnati prima
dell’inizio dei lavori in questione e perciò:

• Non sarà concesso l’ingresso in cantiere all’impresa, nel caso manchino documenti relativi alla sua gestione generale
(elenco 1)

• Non sarà concesso l’ingresso ai singoli lavoratori nel caso manchino i documenti personali (elenco 2)

• Non sarà concesso il trasporto, l’utilizzo e il montaggio in cantiere di macchine, attrezzature e opere provvisionali nel
caso manchino i documenti relativi (elenco 3)

I documenti degli  elenchi 1 e 2 sono TUTTI necessari; nel caso non venga consegnato nessun documento dell’elenco 3
saranno permesse solo lavorazioni strettamente manuali con utensil i  non elettrici ne meccanici (esempio: pala,
martello, cazzuola ) e sarà obbligo del CSE segnalare mediante verbale ed eventualmente interrompere, qualsiasi
lavorazione che comprenda l’uso di attrezzature e macchine (esempio: trapani, martell i  pneumatici, flessibil i ,
trabattell i , ponteggi, cestell i , escavatori, autogru)

Elenco 1
DOCUMENTI RELATIVI ALLA GESTIONE DELL’IMPRESA:
- Copia del Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente
alla tipologia dell’appalto. (La validità di questo documento è di 6 mesi. Si invita a fare attenzione alla data
riportata e si ricorda che alla scadenza dovrà essere consegnato un nuovo certificato C.C.I.A.A. in corso di validità).

- Documento Unico di Regolarità Contributiva (Dovrà essere consegnato DURC originale. Si invita a fare attenzione
alla data riportata e si ricorda che alla scadenza dovrà essere consegnato un nuovo DURC in corso di validità).

- Copia del Documento di Valutazione dei Rischi di cui all ’articolo 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs.81/08 e s.m.i..
(Non è più ammessa l’ autocertificazione, di possesso del documento ma si dovrà presentare almeno un estratto del
documento datato e firmato con data certa).

- Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all ’art.14 del D.Lgs. 81/08
e s.m.i. (La dichiarazione deve essere datata e firmata dal Datore di Lavoro in originale).
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- Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata degli  estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all’istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all ’istituto nazionale assicurazione
infortunio sul lavoro (INAIL) e alle Casse Edili . (La dichiarazione deve essere datata e firmata dal Datore di Lavoro in
originale).

- Dichiarazione relativa al Contratto Collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali  comparativamente più
rappresentative, Applicato ai lavoratori dipendenti. (La dichiarazione deve essere datata e firmata dal Datore di
Lavoro in originale).

- Piano Operativo di Sicurezza (Completo di tutti i  contenuti minimi elencati nell’ALLEGATO XV punto 3,2 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i. , datato e firmato in originale dal Datore di Lavoro e RSPP).

- Copia della nomina del Medico Competente.(La nomina deve essere datata e firmata dal Datore di Lavoro e dal
Medico).

- Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP).(La nomina deve essere datata
e firmata dal Datore di Lavoro e dal RSPP. Deve essere allegato anche l’attestato di frequenza al corso specifico per
RSPP).

- Nomina dell’addetto antincendio per i l  cantiere. (La nomina deve essere datata, firmata dal Datore di Lavoro e
dall’addetto antincendio. Dovrà essere allegata copia dell’attestato di frequenza al corso specifico).L’addetto in
questione deve essere sempre presente in cantiere quando la propria impresa lavora, anche se dovesse essere attivo
un solo operaio ).

- Nomina dell’addetto al pronto soccorso per i l  cantiere. (La nomina deve essere datata, firmata dal Datore di Lavoro
e dall’addetto al pronto soccorso. Dovrà essere allegata copia dell’attestato di requenza al corso specifico e suoi
aggiornamenti ogni tre anni). L’addetto in questione deve essere sempre presente in cantiere quando la propria
impresa lavora, anche se dovesse essere attivo un solo operaio ).

- Nomina del Capo Cantiere e Del Direttore Tecnico di Cantiere. (Le nomine devono essere datate,firmate dal Datore di
Lavoro e dagli  interessati. Le due figure possono coincidere in un solo responsabile di cantiere ma ovviamente, in tal
caso non solo dovrà essere specificato ma i compiti e gli  oneri dei due differenti ruoli  si  sommeranno).

- Nominativo del Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza (RLS).

Elenco 2
DOCUMENTI RELATIVI AD OGNI SINGOLO LAVORATORE

· Copia di certificato di idoneità sanitaria alla specifica mansione datato e firmato dal Medico Competente
nominato.

· Copia del documento comprovante la vaccinazione antitetanica.

· Copia del verbale di consegna Dispositivi di Protezione Individuale datato e firmato dall’operaio.

· Copia dell’attestato di frequenza al corso di formazione ( minimo 8 ore ).

· Copia di documento che certifichi l ’assunzione.

· Copia di un documento di identità.

· Copia del tesserino di riconoscimento che l’operaio indosserà in cantiere.

Elenco 3
DOCUMENTI RELATIVI A MACCHINE, ATTREZZATURE E OPERE PROVVISIONALI:

· Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. di macchine,
attrezzature e opere provvisionali.

Documentazione per l'ingresso in cantiere dei lavoratori autonomi
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Copia del Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente
alla tipologia dell’appalto. (La validità di questo documento è di 6 mesi.
 Si invita a fare attenzione alla data riportata e si ricorda che alla scadenza dovrà essere consegnato un nuovo
certificato C.C.I.A.A. in corso di validità)

· Documento Unico di Regolarità Contributiva (Dovrà essere consegnato DURC originale.  Si invita a fare attenzione
alla data riportata e si ricorda che alla scadenza dovrà essere consegnato un nuovo DURC in corso di validità).

· Copia di certificato di idoneità sanitaria datato e firmato dal Medico Competente.

· Copia del documento comprovante la vaccinazione antitetanica.

· Copia di elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale in uso, datato e firmato dal lavoratore autonomo.

· Copia dell’attestato di frequenza al corso di formazione ( minimo 8 ore ).

· Copia di un documento di identità.

· Copia del tesserino di riconoscimento che il  lavoratore autonomo indosserà in cantiere.

· Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs.81/08 e s.m.i. di macchine,
attrezzature e opere provvisionali.

1. L’impresa AFFIDATARIA dovrà richiedere la stessa documentazione alle proprie imprese SUBAPPALTATRICI e
trasmetterla a CSE , RL oltre che a portare copia originale in cantiere come cita l’art. 97 - Obblighi del datore di
lavoro dell’impresa affidataria- comma 2 e 3b del D.Lgs.81/08 e s.m.i.

2. Gli  obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all ’articolo 96, comma 2, sono riferiti
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa
riferimento alle modalità di cui all ’ ALLEGATO XVII.

3. Il  datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima
della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

Numeri per le emergenze

NUMERO UNICO EMERGENZE LIGURIA 112

OSPEDALE DI SANREMO 0184 5361

CARABINIERI 0184 689004

POLIZIA MUNICIPALE 0184 688078

GUARDIA MEDICA 800 554400

VIGILI DEL FUOCO 0184 522121

ACQUEDOTTO 0184-5381

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 3397001674
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area di cantiere è ubicata presso l'istituto scolastco sito nel comune di Ospedaletti, in C.so Marconi 72, e più nello
specifico i lavori dovranno essere seguiti sia internamente che esternamente al fabbricato.
L'edificio oggetto di intervento è uno stabile del 1980 divisibile in tre blocchi:
-il blocco nord che ospita le aule della scuola elementare e materna
-il blocco sud che ospita le aule della scuola media
-il blocco est che ospita i servizi come mensa, biblioteca etc e fa da connettere per l'intera struttura
Il fabbricato a nord e ovest è circondato da una via pedonale e carrabile privata.
A sud e sud ovest il lotto di intervento confina con due campi sportivi, il più piccolo ad uso della scuola ed il più grande
ad uso comunale.
A est  e sud est il lotto di intervento confina con la pubblica via.
Esistono vari accessi pedonali al fabbricato.
L'accesso pedonale principale all'area di cantiere avviene da C.so Marconi attraverso un cancello che dovrà essere
aperto e chiuso alla bisogna per evitare l'accesso di estrai all'interno dell'area di cantiere.
L'accesso carrabile all'area di cantiere avviene da C.so Marconi attraverso un cancello che dovrà essere aperto e chiuso
alla bisogna per evitare l'accesso di estrai all'interno dell'area di cantiere.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE DEI LAVORI
Si rimanda sin d’ora a una attenta lettura di tutti i  Documenti del progetto nonché alle diverse Relazioni Tecniche.
L’intervento oggetto del presente progetto riguarda la ristrutturazione volta alla riqualificazione energetica
dell 'edificio scolastico
sito a Ospedaletti, corso marconi 72.

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO
L'opera consiste in un insieme di opere di riqualificazione energetica:
1) installazione di sistema anticaduta per le future visite di controllo e manutenzione.

2) dismissione degli  attuali  fancoil ed installazione di due nuove pompe di calore con dei ventilconvettori interni
per i l  riscaldamento e raffrescamento della struttura. Le tubazioni correranno all 'interno di vani tecnici ricavati
nella controsoffittatura di nuova realizzazione da predisporre interamente nei locali  igienici e come solo elemento
tecnico all 'interno delle aule.

3) modifica all 'impianto di i l luminazione con sostituzione degli  attuali  tubi a neon con tubi a led, spostamento di
alcune plafoniere per miglioare i l luminazione degli  ambienti e nei locali  igienici sarà previsto l 'inserimento di
nuove lampade a led incassati nel controsoffitto.

4) sostituzione degli  infissi lato nord attualmente in alluminio senza taglio termico con componente vetrato singolo
con elementi finestrati aventi serramenti in metallo con taglio termico e doppi vetri e rivestimento bassoemissivo.

5) la realizzazione di isolamento interno della copertura mediante la realizzazione di controssoffito ancorato a
mezzo di profil i  metall ici  ai travi in acciaio della copertura.

6) montaggio di due nuove porte con apertura antipanico poste all 'ingresso del blocco nord e sud in modo da
compartimentare termicamente l 'area ogetto riqualificazione.

7) realizzazione di isolamento interno su superficie verticale.

8) realizzazione di isolamento a cappotto

9) realizzazione di tamponature esterne.

10) realizzazione di pareti interne in blocchi e in cartongesso.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area di cantiere è posta all 'interno del terreno della scuola di ospedaletti.
Le lavorazioni si  svolgeranno sia all 'interno che all 'esterno dell 'edificio.
L'edificio è caratterizzato da alternanza di pareti in blocchi di cls e pareti vetrate.
Il  tetto del fabbricato è in parte piana ed in parte inclinata con copertura in lamiera grecata.
Attorno al fabbricato è presente una via d'accesso carrabile asfaltata e alcune area a verde.
Tutto intorno al fabbricato sono presenti diverse aiole con alberi di media altezza mentre sul fronte sud del blocco
oggetto di
intervento sono presenti due alberi ad alto fusto ed alcuni alberi di piccole dimensioni.
Al di sotto del perimetro del fabbricato sono realizzati sistemi di raccolta di acque a mezzo grate.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Nell'area di cantiere, all'esterno del fabbricato sono presenti alberi ad alto, medio e basso fusto. Bisognerà prestare
attenzione al fine di evitare danni o lesioni causate dalla caduta parziale o totale degli stessi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

Nell'area di cantiere, all'esterno del fabbricato sono presenti condutture per il passaggio di impianti di acqua, energia
e dati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;
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3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Scarpate

Nell'area di cantiere, all'esterno del fabbricato sul versante sud è presente una scarpata causata da uno smottamento
del terreno a valle della scuola. Tale area cintata è interdetta totalmente alle lavorazioni fino alla sua piena e totale
messa in sicurezza. E' fatto divieto di accedere  sia all'area esterna che interna del blcoco sud senza un preciso ordine
di servizio che determini la totale e assoluta messa in sicurezza dell'area.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

La via a monte, Corso Marconi, non presenta un flusso veicolare particolarmente elevato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Altri cantieri

A nord del cantiere è presente un'aera con alcuni caseggiati al rustico attualmente non oggetto di lavorazioni.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole

Le lavorazioni della fase 1 da eseguirsi SUL BLOCCO NORD e SULLA MENSA verranno eseguite a scuola chiusa.
Per le lavorazioni della fase 2 da eseguirsi SUL BLOCCO SUD, CORPO CENTRALE E BLOCCO EST  saranno realizzate opere
provvisionali quali recinzioni, tunnel protettivi e accessi separati in modo da dividere la scuola in due porzioni e
azzerare il contatto tra i fruitori e le opere di ristrutturazione.
SI RIMANDA AL LAYOUT DI CANTIERE PER AVERE UNA VISIONE PRECISA DEGLI APPRESTAMENTI DA METTERE IN ATTO.
In caso di finiture da eseguirsi durante l'apertura della scuola bisognerà prestare la massima attenzione durante le fasi
di ingresso e uscita dall'edificio scolastico e lavorare in aree cintate e delimitate preventivamente coordinate con il
CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'area di cantiere, all'esterno del fabbricato sul versante sud è presente una scarpata causata da uno smottamento
del terreno a valle della scuola. Tale area cintata è interdetta totalmente alle lavorazioni fino alla sua piena e totale
messa in sicurezza. E' fatto divieto di accedere  sia all'area esterna che interna del blcoco sud senza un preciso ordine
di servizio che determini la totale e assoluta messa in sicurezza dell'area.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il  cantiere sarà organizzato in due fasi:
FASE 1: LAVORAZIONI SU BLOCCO NORD E MENSA da eseguirsi con scuola completamente libera da personale e alunni
FASE 2: LAVORAZIONI SU BLOCCO CENTRALE, EST E SUD da eseguirsi durante l 'util izzo da parte di personale ed alunni
del blocco nord e della mensa.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

I mezzi di fornitura dei materiali  entreranno dall 'accesso lungo corso marconi per scaricare presso l 'area di carico
e scarico all 'interno del cantiere.
Al fine di evitare rischi di investimento ogni automezzo in movimento dovrà muoversi a velocità ridotta secondo
normativa vigente, viene fatto divieto di util izzare mezzi in condizioni di scarsa visibil ità, ogni operaio in cantiere
dovrà essere munito di pettorina con banda catarinfrangente qualora i l  suo iter lavorativo preveda il  passaggio per
la viabil ità carrabile.
Durante le fasi di accesso al cantiere dovrà essere previsto un operaio con funzione di moviere e tutti i  dpi necessari
in modo da agevolare le operazioni.
Tra i  dpi minimi necessari vi sono giubbetto con banda catarinfrangente, paletta segnalatrice e tesserino di
riconoscimento
Dovranno essere posti cartell i  di segnalazione lungo la pubblica via indicanti la possibile uscita di mezzi d'opera
dal cantiere.

In rispetto al protocollo COVID-19 bisognerà:
- coordinarsi con la ditta esecutrice per stabiliri  orari precisi di consegna in modo da diminuire i  rischi di contatto
con il  personale presente in cantiere;
- se possibile gli  autisti  dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso
ai locali  chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di
carico e scarico, i l  trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro;
- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici dedicati, è previsto i l  divieto
di util izzo di quelli  del personale dipendente e sarà garantita una adeguata pulizia giornaliera;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Viabilità principale di cantiere

La viabil ità principale di cantiere si snoda dall 'accesso principale su corso Marconi lungo la via privata che
costeggia la scuola sul lato Nord.
Al fine di evitare rischi di investimento ogni automezzo in movimento dovrà muoversi a velocità ridotta secondo
normativa vigente, viene fatto divieto di util izzare mezzi in condizioni di scarsa visibil ità, ogni operaio in cantiere
dovrà essere munito di pettorina con banda catarinfrangente qualora i l  suo iter lavorativo preveda il  passaggio per
la viabil ità carrabile.

In rispetto al protocollo COVID-19 bisognerà:
- Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere i l  cantiere, va garantita e
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rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibil i  e
scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva,
per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici  detergenti delle maniglie di
portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

- ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida
o di pilotaggio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Il  cantiere si trova all 'interno di area privata recintata. Durante le lavorazioni sarà interrotto i l  servizio scolastico
pertanto non vi saranno interferenze tra lavorazioni ed attività scolastica o personale scolastico. Vengono
individuate nel layout di cantiere gli  accessi pedonali, gli  accessi carrabili  (entrambi da corso marconi), le
recinzioni di delimitazione dell 'area di stoccaggio, della zona di carico e scarico, della posizione dell 'area riservata
all 'installazione della gru a torre.
Al fine di evitare accessi inappropriati sarà apposta cartellonistica di divieto di accesso al personale non
autorizzato e di rischio su ogni accesso all 'area cintata.

DURANTE LA FASE 1 IN PREVISIONE DELLA FASE 2 DOVRANNO ESSERE ESEGUITE LE SEGUENTI OPERE:
- POSA DI RECINZIONE INTERNA AL P1 E PT DEL CORRIDOIO CENTRALE PER IMPEDIRE IL PASSAGGIO DALLA ZONA
OGGETTO DELLA FASE1 A QUELLA OGGETTO DELLA FASE 2
- REALIZZAZIONE DI TUTTI I PONTEGGI LUNGO LATO MENSA E BLOCCO EST COMPRENSIVO DI MANTOVANE E DI TUNNEL
PROTETTIVI DI PASSAGGIO IN TUBI INNOCENTI E  TAVOLE DA PONTE
- REALIZZAZIONE DI ZONA SICURA PER EVENTUALE ESODO PRESSO IL CAMPO DA CALCETTO POSTO A A SUD EST: TALE
OPERA SARA' ESGUITA MEDIANTE IL TAGLIO DELLA RETE METALLICA CHE CIRCONDA IL CAMPO PER CREARE UN'ACCESSO
AD UN'AREA CINTATA DEL CAMPO STESSO.
- REALIZZAZIONE DI RECINZIONE DI SEPARAZIONE TRA L'AREA DI CANTIERE E LA VIA D'ESODO

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Saranno messi a disposizione degli  operai i  servizi igienici della scuola.
I servizi igienici util iazzati saranno quelli  posti al piano primo del blocco nord, non oggetto di lavorazioni interne.

In rispetto al protocollo COVID-19 bisognerà:
- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno saranno messi a disposizione i servizi igienici al piano terra
del blocco nord, lato est;

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  22



- Il  datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli  spogliatoi e delle aree comuni
limitando l’accesso contemporaneo a tali  luoghi;
- Il  datore di lavoro deve verificare l 'avvenuta sanificazione di tutti gli  alloggiamenti e di tutti i  locali, compresi
quelli  all ’esterno del cantiere ma util izzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun util izzo, presenti
nel  antiere e nelle strutture esterne private util izzate sempre per le finalità del cantiere;
- La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli  util izzi
dei locali  e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio
di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente);

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Impianto elettrico di cantiere

Sarà installato durante la fase di allestimento di cantiere, al fine di eliminare i l  rischio di scariche elettriche,
quadro o quadri di cantiere marchiato CE e certificato e corredato dalla dovuta documentazione da personale
qualificato.
Le posizioni di tali  quadri saranno concordati in fase di esecuzione dei lavori dalla ditta tra le seguenti posizioni:
- accesso del blocco nord
- accesso del blocco sud
- accesso ala est
- accesso corpo centrale
Ogni altra posizione dovrà essere valutata di caso in caso.

Per l 'alimentazione della gru a torre sarà necessario prevedere quadro di cantiere dedicato marchiato CE e
certificato e corredato dalla dovuta documentazione da personale qualificato.

La posizione del quadro di cantiere sarà segnalata a mezzo di apposita cartellonistica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

 Sarà previsto impianto di terra per le seguenti opere provvisionali:
- ponteggio;
- quadro di cantiere;
- gru a torre;

La posizione della messa a terra dovrà essere indicata con appropriata cartellonistica in modo da evitare
manomissioni accidentali  che precludano il  corretto funzionamento dell 'impianto di terra.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per i l  tramite dei RLS, è necessaria per evitare i  rischi dovuti a
carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i  soggetti di area operativa.
L'RLS deve essere consultato reventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della
consegna al CSE).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Affinché si possa realizzare efficacemente la cooperazione e i lcoordinamento, è opportuno mettere a sistema
riunioni periodicamente e straordinarie tra i  vari soggetti, come di seguito specificato.Il  sistema prevede che il  CSE
terrà in cantiere riunioni di cooperazione e coordinamento, sulla base dell’effettiva necessità durante  l ’esecuzione
dei lavori.
Ad ogni riunione è obbligatoria la partecipazione da parte dei datori di lavoro o dei loro delegati delle imperese
affidatarie, esecutrici e dei lavoratori autonomi.
Di ogni riunione sarà redatta a cure del CSE apposito verbale.
Ogni fornitura di materiale in cantiere deve avvenire nel rispetto delle disposizioni seguenti:
- se si tratta di mera fornitura o nolo a freddo senza operazioni di posa o installazione il  datore di lavoro
dell 'impresa esecutrice dovrà garantire i l  necessario coordinamento tra le attività di cantiere presenti curando
accesso, transito e fase di carico e scarico in modo da l imitare i l  rischio di incidenti.
- se si tratta di casi non riconducibil i  ai precedenti la ditta fornitrice dovrà fornire i l  proprio POS, mentre i l  datore
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di lavoro della ditta esecutrice a cui la fornitura è destinata deve verificare la congruità del predetto POS con il
proprio e trasmetterlo al CSE per le verifiche di idoneità e correttezza al PSC.
Il  POS dovrà pervenire al CSE che ha un tempo utile massimo di 15 giorni per la verifica degli  stessi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Spogliatoi

Gli operai potranno utilizzare gli spogliatoi del personale ata non presente in cantiere durante le lavorazioni.

In rispetto al protocollo COVID-19 bisognerà:
Contingentare l’accesso agli  spazi comuni, comprese le mense e gli  spogliatoi, con la previsione di una ventilazione
continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali  spazi e con il  mantenimento della distanza di
sicurezza di 1 metro tra le persone che li  occupano;

- nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l 'uso degli  spogliatoi, è preferibile non util izzare gli
stessi al fine di evitare i l  contatto tra i  lavoratori;

- Bisogna prevedere una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; i
lavoratori dovranno accedere al locale spogliatoio UNO PER VOLTA e se necessario si potranno prevedere ingressi
ed uscite dal cantiere scaglionate.

• i l  datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli  spazi per la mensa
e degli  spogliatoi per lasciare nella disponibil ità dei lavoratori luoghi per i l  deposito degli  indumenti da lavoro e
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi  detergenti anche delle tastiere
dei distributori di bevande;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

Ponteggi

Il  ponteggio metall ico fisso sarà disposto tutto attorno al fabbriccato oggetto di intervento.
Il  ponteggio potrà essere del tipo a telai prefabbricati oppure a tubi e giunti prefabbricati.
Potranno essere presenti integrazioni a tubi e giunti.
E' vietato l 'util izzo di diversi elementi (marca e modello) sulla stessa struttura.
Dovrà essere redatto progetto del ponteggio a carico del datore di lavoro.
Il  progetto dovrà essere aggiornato ed eventualmente integrato al modificarsi del ponteggio così come il  PSC.
Nei lavori in quota i l  datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio,
uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni
di sicurezza realizzate attraverso l’adozione degli  specifici  sistemi util izzati nella particolare realizzazione e in
ciascuna fase di lavoro prevista.
Tale piano è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati e va conservato
in cantiere.
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Misure generali di sicurezza nel montaggio/smontaggio
Il  PERSONALE ADDETTO deve essere idoneo alla mansione, adeguatamente “formato” ed addestrato al montaggio, uso
e smontaggio del ponteggio;

Nella fase di montaggio del ponte quando si lavora in condizioni di rischio di caduta (prima che sia completata
l’installazione dei parapetti laterali) è necessario:
- Indossare idonei D.P.I. anticaduta (rif. Art. 115 D.Lgs 81/08);
- Ancorare l’imbraco agganciando il  moschettone ai correnti in grado di poter resistere a un carico concentrato di
1,25 kN; in alternativa applicare delle fettucce certificate con resistenza superiore a 20 kN ai tubi montanti del ponte
in modo da sollecitarli  con un carico verticale; in tal caso prestare attenzione ad eventuali  tagli  presenti sulle
fettucce.

Misure generali  di sicurezza nell’util izzo

Prima dell’utilizzo
- VERIFICARE che vi sia una base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle
oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti;
- VERIFICARE che sia dotato di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti i  lati;
- VERIFICARE che il  ponte sia adeguatamente ancorato alla struttura sulla quale viene effettuata la manutenzione e
garantirne costantemente la verticalità.
- eseguire tutte le VERIFICHE  a cura del datore di lavoro necessarie per la corretta redazione del pimus (elementi
orizzontali, verticali, ancoraggi).

 Comportamenti durante l’utilizzo
- Non accedere al piano di lavoro arrampicandosi sulla struttura esterna del ponte, ma solamente util izzando scale
poste all 'interno del castello; l 'accesso all 'impalcato deve avvenire solo attraverso botole che una volta util izzate
devono essere chiuse lasciando il  piano di impalcato l ibero per i l  lavoro;
- Non gettare alcun tipo di materiale dall 'alto;
- Non sporgersi troppo durante i l  lavoro per evitare di scendere dal ponte, spostarlo e poi risalirvi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metall ici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all 'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c)
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli
ancoraggi conformi a quelli  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i  collegamenti
bloccati mediante l 'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
delle precedenti condizioni non garantiscono il  l ivello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare
impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l  marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si adatta;  3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili , mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni fra le componenti i l  ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metall iche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e
degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed il  cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile;  8) i l  ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
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deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i  ponteggi metall ici  valgono, per quanto
applicabili , le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere
altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio;  10) per gli  intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scariche atmosferiche;

Trabattelli

Misure generali di sicurezza nel montaggio/smontaggio
Il  DATORE DI LAVORO secondo quanto previsto dalla Circolare n. 30/06 del M.L.P.S. ha l’obbligo di redigere i l  PiMUS
(piano di montaggio, uso e smontaggio) semplificato completo delle informazioni relative alla specifica
realizzazione (ad esempio sugli  appoggi e sugli  ancoraggi);
Il  PERSONALE ADDETTO deve essere idoneo alla mansione, adeguatamente “formato” ed addestrato al montaggio, uso
e smontaggio del ponteggio mobile;

Nella fase di montaggio del ponte quando si lavora in condizioni di rischio di caduta (prima che sia completata
l’installazione dei parapetti laterali) è necessario:
- Indossare idonei D.P.I. anticaduta (rif. Art. 115 D.Lgs 81/08);
- Ancorare l’imbraco agganciando il  moschettone ai correnti in grado di poter resistere a un carico concentrato di
1,25 kN; in alternativa applicare delle fettucce certificate con resistenza superiore a 20 kN ai tubi montanti del ponte
in modo da sollecitarli  con un carico verticale; in tal caso prestare attenzione ad eventuali  tagli  presenti sulle
fettucce.

Misure generali  di sicurezza nell’util izzo

Prima dell’utilizzo
- VERIFICARE che l 'altezza non superi 12 m se util izzato all 'interno di edifici  e 8 m se util izzato all 'esterno di edifici;
- VERIFICARE che vi sia una base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle
oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti;
- VERIFICARE che sia dotato di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i  lati  (per lavori ad una
altezza da terra maggiore di due metri);
- VERIFICARE che le ruote siano saldamente bloccate (con cunei o sistemi equivalenti) e che il  piano di scorrimento
delle ruote sia ben livellato;
- VERIFICARE che il  carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente;
- VERIFICARE che il  ponte sia adeguatamente ancorato alla struttura sulla quale viene effettuata la manutenzione e
garantirne costantemente la verticalità (se usato in esterni).

 Comportamenti durante l’utilizzo
- Non accedere al piano di lavoro arrampicandosi sulla struttura esterna del ponte, ma solamente util izzando scale
a mano poste all 'interno del castello; l 'accesso all 'impalcato deve avvenire solo attraverso botole che una volta
util izzate devono essere chiuse lasciando il  piano di impalcato l ibero per i l  lavoro;
- Non gettare alcun tipo di materiale dall 'alto;
- Non sporgersi troppo durante i l  lavoro per evitare di scendere dal ponte, spostarlo e poi risalirvi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il  ponte sia o meno ad
elementi innestati - fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabil i  ai ponteggi metall ici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
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largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti o
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal
piano di appoggio all 'ultimo piano di lavoro; i  ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica
possono raggiungere l 'altezza di 12 metri se util izzati all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati all 'esterno degli
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti  carichi inferiori a quelli  di norma indicati per
i ponteggi metall ici  destinati ai lavori di costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati esclusivamente per l 'altezza
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa
riportante i  dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l
controllo dell 'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali,
correnti e diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione
che delimita i l  piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta
almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
util izzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall 'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibil i  con coperchio praticabile;  10) all 'esterno e per
altezze considerevoli, i  ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Autogru

Se sarà util izzata autogrù nello spiazzo a nord est dell 'ingresso principale in apposita area cintata  e delimitata.
Il  fine di tale mezzo è lo spostamento di carichi pesanti in quota ed in particolar modo si vedrà necessario per:
- rimozione ed installazione di motore per pompa di calore su copertura
- posa di cabina elettrica

Il  montaggio dovrà essere eseguito da personale specializzato che alla fine dell’intervento dovrà ri lasciare
certificazione di idoneità dichiarando l’esecuzione dell’installazione in ottemperanza alle norme
di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli  altri
mezzi tecnici per la parte di loro competenza,secondo quanto menzionato dall’ art. 6, comma 3 del D.lgs. n° 626/94.
Si dovrà verificare la consistenza del piano di appoggio che deve essere di resistenza sufficiente. In vicinanza degli
scavi la gru deve trovarsi a distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo. Tale distanza
dipende dalla natura del terreno e dalle sue condizioni (contenuto d’acqua, attrito,etc.), se le condizioni sono
critiche previo progetto redatto da un tecnico abilitato a cura della ditta esecutrice, andrà costruita una parete di
contenimento del terreno, con uno specifico ( progettato) basamento di supporto ad onere della ditta esecutrice.
L'attrezzatura dovrà essere corredata da manule di istruzioni con allegata certificazione di veridica periodica.

Lautogrù ed i  suoi accessori devono essere conformi alla normativa UNI EN 13000.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato i l  piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento,
devono essere inseriti  i  freni di stazionamento dell 'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti dell 'autogru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore
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dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Gru

Le gru di cantiere con portata superiore ai 200 kg vengono considerate dalla normativa tecnica
attrezzature comportanti rischi particolari e pertanto vengono sottoposte ad un regime speciale di
controlli, da parte di tecnici competenti, sia in fase di installazione che di utilizzo.
La gru dovrà essere posata su piano stabile ed idoneo. A tal fine si identifica il piazzale in prossimità
della mensa come zona adibita a tale funzione.
Dovrà prevedere una specifica recinzione che delimiti l’area di movimento dell’attrezzatura in caso di
gru a “rotazione bassa”.
Il  fine di tale mezzo è lo spostamento di carichi pesanti in quota ed in particolar modo si vedrà necessario per:
- rimozione ed installazione di motore per pompa di calore su copertura
- posa di cabina elettrica

Il  montaggio dovrà essere eseguito da personale specializzato che alla fine dell’intervento dovrà ri lasciare
certificazione di idoneità dichiarando l’esecuzione dell’installazione in ottemperanza alle norme
di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli  altri
mezzi tecnici per la parte di loro competenza,secondo quanto menzionato dall’ art. 6, comma 3 del D.lgs. n° 626/94.
Si dovrà verificare la consistenza del piano di appoggio che deve essere di resistenza sufficiente. In vicinanza degli
scavi la gru deve trovarsi a distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo. Tale distanza
dipende dalla natura del terreno e dalle sue condizioni (contenuto d’acqua, attrito,etc.), se le condizioni sono
critiche previo progetto redatto da un tecnico abilitato a cura della ditta esecutrice, andrà costruita una parete di
contenimento del terreno, con uno specifico ( progettato) basamento di supporto ad onere della ditta esecutrice.
L'attrezzatura dovrà essere corredata da manule di istruzioni con allegata certificazione di veridica periodica
In cantiere sarà controllato:
- i l  dispositivo di sblocco rotazione e l’interruttore generale della gru per la messa fuori servizio siano installati in
posizioni accessibil i  al gruista e al manutentore;

- per i l  radiocomando, le caratteristiche tecniche, la presenza della targa di identificazione, del l ibretto di istruzioni
tecniche e della dichiarazione di conformità ri lasciata dal fabbricante;

- l ’avvenuto invio della dichiarazione di corretta installazione dell’apparecchio di sollevamento e la richiesta di
verifica all’Organo competente;

- sia presente la Dichiarazione di Conformità per l’allacciamento elettrico alla rete di cantiere, oltre alla Verifica
Prodotta da Tecnico Abilitato della valutazione sulle scariche atmosferiche e fulminazione (e relative opere da
eseguirsi se nel caso);

- sia eseguita la verifica delle funi ogni trimestre (salvo altra indicazione da parte del fabbricante) e l’effettiva
presenza di dispositivi acustici e luminosi per la segnalazione durante l’operatività dell’attrezzatura;

- siano eseguite le verifiche periodiche previste in base alla tipologia ed all’età dell’attrezzatura.

Obblighi del gruista

• Prima di iniziare i l  turno di lavoro è necessario verificare le condizioni dell’apparecchio di sollevamento.
Eventualmente, compiere qualche operazione di sollevamento a vuoto, provare l’efficienza dei freni di sollevamento,
della rotazione del braccio ed i  dispositivi di sicurezza (fine corsa salita-discesa; dispositivi di segnalazione
acustica; efficienza dei radiocomandi ecc.)
• Segnalare appena possibile al preposto eventuali  difetti  di funzionamento della gru durante i l  servizio. Non
attendere la fine del proprio turno di lavoro per segnalare quanto sopra. Sospendere immediatamente il  lavoro in
caso di gravi anomalie di funzionamento.
• Adottare nell’esercizio del mezzo di sollevamento tutte le misure di sicurezza e precauzioni prescritte dal manuale
d’uso della macchina.
• Non compire di propria iniziativa operazioni di sollevamento diverse da quelle previste dal normale esercizio
della gru e che possano comprometterne la stabilitá ed integritá.
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• Non manomettere per nessun motivo i  dispositivi di sicurezza della gru.

Imbracatura dei carichi
L’imbracatura è una parte fondamentale del carico e consiste nel legare i l  carico ad un apparecchio di sollevamento
(gru di cantiere, carroponte, argano, autogru, ecc.) per sollevarlo e movimentarlo in un luogo di lavoro.

Nonostante oggi i  fornitori dei materiali  offrano prodotti già predisposti per i l  sollevamento, sono ancora numerosi
i  carichi che devono essere sollevati e movimentati mediante imbracature.
La scelta della giusta imbracatura nonché il  corretto fissaggio del carico all’apparecchio di sollevamento è dunque
fondamentale per la sicurezza di tutti coloro che vi lavorano accanto e chi materialmente esegue queste operazioni
ha una grande responsabilità.
La presente pubblicazione si propone di fornire delle indicazioni semplici e di facile comprensione ed applicazione,
al fine di ridurre.

Tra le regole base per una corretta imbracatura che gli  addetti devono rispettare vi sono:
1) Valutare le dimensioni, peso, baricentro del carico.
2) Verificare che la portata del mezzo di sollevamento sia adeguata al carico da sollevare.
3) Compattare i l  carico.
4) Scegliere l’imbracatura idonea in base alle caratteristiche del carico (dimensioni, peso, tipo di materiale, ecc.).
5) Verificare i l  buono stato di conservazione dell’imbracatura.
6) Verificare che l’imbracatura util izzata, non formi con il  carico, un angolo superiore al consentito (vedi tabella
specifica delle imbracature).
7) Proteggere i  bordi e gli  spigoli  vivi tra carico ed imbracatura.
8) Ispezionare visivamente e completamente il  carico prima del sollevamento, eventualmente compiere un giro di
controllo intorno allo stesso.
9) Mettere in tensione l’imbracatura, verificando l’effettiva stabilità del carico, prima di procedere al sollevamento.
10) Verificare che nel raggio di rotazione del braccio della gru non vi siano ostacoli, l inee elettriche aeree, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali  rotaie per la
traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i  carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno
constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la
distanza tra l 'ingombro della gru stessa ed eventuali  ostacoli  fissi risultasse inferiore a 70 cm, occorrerà interdire i l
passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti
intorno al basamento a non meno di 1 metro dal raggio d'azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore
dell 'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri l imitrofi siano presenti due o più gru, dovranno
essere posizionate in maniera tale da evitare possibil i  coll isioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere
soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni:  a) i  bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare
collisioni tra elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscil lazioni;  b) le gru andranno montate ad
una distanza reciproca superiore alla somma tra i l  braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa,
in modo da impedire i l  contatto tra i l  braccio, le funi o i l  carico di una e la controfreccia dell 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Scariche atmosferiche;

Zone di stoccaggio materiali

I materiali, qualore di modeste dimensioni potranno essere stoccati all 'interno della "serra solare" lato nord non

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  30



oggetto di intervento in apposita area debitamente cintata con recinzione metall ica;
Qualora i  materiali  siano di grandi dimensioni saranno stoccati all 'esterno in apposita area debitamente cintata a
cura e onere della ditta esecutrice e coperta qualora sia necessario preservare i  materiali  dagli  agenti atmosferici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

I rifiuti saranno stoccati in area recintata vicino alla viabil ità di cantiere in modo da facil itare le operazioni di
sgombero. I rifiuti dovranno essere suddivisi per tipologia seguendo la raccolta differenziata e portati in discarica
con cadenza periodica in modo da non intralciare e non essere di pericolo per i  lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

La zona di carico e scarico sarà ubicata in prossimità della gru in modo da facil itare i l  suo util izzo e le opere di
movimentazione dei carichi.

L’avvicinamento dell’autocarro alle zone di carico deve essere effettuato a bassissima  velocità, dopo aver accertato
che non vi siano oggetti. Nella zona di manovra non devono transitare persone, se c’è questo pericolo, deve essere
garantita una persona a terra in contatto visivo con l’autista .
Completato l 'operazione, bloccare i l  mezzo con la prima marcia inserita, tirare i l  freno di stazionamento e bloccare
le ruote con un cuneo.
Una volta fatto questo, i l  responsabile del ricevimento merci viene informato. Da questo momento, i l  veicolo non
deve essere spostato per nessun motivo e se possibile seguendo il  protocollo COVID 19 non deve scendere dal mezzo
o entrare in contatto con personale di cantiere.
Il  conducente che debba attendere i l  termine delle operazioni di scarico/carico deve rimanere a disposizione nelle
immediate vicinanze del mezzo in un luogo sicuro assegnato e non si può recare in altre zone se non espressamente
autorizzato dal responsabile ricevimento merci
Se si ha necessità di accedere ai servizi igienici indicati secondo protocollo COVID19 si devono util izzare gli
appositi
passaggi dedicati ai pedoni ponendo la massima attenzione ad eventuali  attraversamenti di vie di transito dei mezzi
di sollevamento
Una volta che la merce è stata scaricata/caricata, i l  responsabile del ricevimento merci informerà i l  conducente;
solamente a questo punto il  veicolo può essere rimosso dalla zona di carico.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabili , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Protocollo Covid 19

Il  COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per i l  quale occorre adottare misure uguali per tutta la
popolazione.
Il  protocollo proposto contiene le principali  disposizioni che devono essere adottare in azienda per i l  contenimento
della diffusione del nuovo virus ai sensi del DPCM 26 Aprile 2020.
Il  datore di lavoro, anche con l’ausil io dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i  lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente
frequentati appositi  cartell i  visibil i  che segnalino le corrette modalità di comportamento.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• i l  personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se
tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione
-
 - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile i l  proprio medico curante e seguire le sue
indicazioni o, comunque, l ’autorità sanitaria;
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni precedenti, etc) in cui i  provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il  medico di famiglia e l’Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicil io;

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, util izzare gli  strumenti di protezione individuale messi a
disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i l  datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle
persone presenti;

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il  personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere,
della preclusione dell’accesso a chi, negli  ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

• Per questi casi si  fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)

• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il  personale presente nel
cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento;

• Se possibile, gli  autisti  dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso
ai locali  chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di
carico e scarico, i l  trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro;

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere i l
divieto di util izzo di quelli  del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera;

• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere i l  cantiere, va garantita e
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rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di
mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibil i  e scaglionati oppure riconoscendo aumenti
temporanei delle indennità specifiche come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso,
occorre assicurare la pulizia con specifici  detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc.
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

· Il  datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli
spogliatoi e delle aree comuni l imitando l’accesso contemporaneo a tali  luoghi; ai fini della
sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di
guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i  mezzi di
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;
· Il  datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro impedendone l’uso promiscuo,
fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della
prestazione di lavoro;

· Il  datore di lavoro deve verificare l 'avvenuta sanificazione di tutti gli  alloggiamenti e di tutti i  locali, compresi
quelli  all ’esterno del cantiere ma util izzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun util izzo, presenti
nel cantiere e nelle strutture esterne private util izzate sempre per le finalità del cantiere;

· nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione
dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero
della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

· La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli  util izzi
dei locali  e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio
di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente);

· Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti  i  protocolli  di intervento
specifici  in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente);

· Gli  operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli
indumenti e i  dispositivi di protezione individuale;

· Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite util izzando prodotti aventi le caratteristiche indicate
nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute;

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino
il  frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni;

• i l  datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di
Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente
legata alla disponibil ità in commercio dei predetti dispositivi;

• le mascherine dovranno essere util izzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione
mondiale della sanità;

• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la
diffusione del virus, potranno essere util izzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità
sanitaria e del coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81;

• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del l iquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS ;

• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e
non siano possibil i  altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri  dispositivi di
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in
tali  evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il  ricorso se necessario alla
Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per i l  tempo strettamente
necessario al reperimento degli  idonei DPI;
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• il  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
provvede al riguardo ad integrare i l  Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i
dispositivi ritenuti necessari; i l  coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il  coinvolgimento del RLS
o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo,
assicurandone la concreta attuazione;

• i l  datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i  lavoratori gli  indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a
tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i  dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e
getta;

• i l  datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore a 250
unità) sia attivo i l  presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l ’apposito servizio medico e apposito pronto
intervento; per tutti gli  altri  cantieri, tali  attività sono svolte dagli  addetti al primo soccorso, già nominati, previa
adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della
diffusione del virus COVID-19;

• L’accesso agli  spazi comuni, comprese le mense e gli  spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali  spazi e con il  mantenimento della
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li  occupano; nel caso di attività che non prevedono
obbligatoriamente l 'uso degli  spogliatoi, è preferibile non util izzare gli  stessi al fine di evitare i l  contatto tra i
lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi
del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare i l  Piano di sicurezza e di
coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in
cantiere;

• i l  datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli  spazi per la mensa
e degli  spogliatoi per lasciare nella disponibil ità dei lavoratori luoghi per i l  deposito degli  indumenti da lavoro e
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi  detergenti anche delle tastiere
dei distributori di bevande; Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura
superiore ai
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali  la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al
direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del
coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e
procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i  numeri di emergenza per i l  COVID-19
forniti  dalla Regione o dal Ministero della Salute;

• Il  datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli  eventuali  “contatti stretti” di una
persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, i l  datore di lavoro
potrà chiedere agli  eventuali  possibil i  contatti stretti di lasciare cautelativamente il  cantiere secondo le indicazioni
dell’Autorità sanitaria

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI da adottare in caso di lavori da esegure nell'impossibilità del rispetto delle distanze minime di
sicurezza.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
DPCM 20 apri le 2020.

RISCHI SPECIFICI:
1) Biologico;
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Magna
Macchina da scrivere
COMITATO PER L'APPLICAZIONE DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO
Costituzione in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. In mancanza, può essere istituito un Comitato territoriale composto dagli Organismi paritetici per la salute e la sicurezza con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Fasi di allestimento del cantiere quali recinsioni, viabil ità di cantiere e impianti di cantiere.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio della gru a torre

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  36



Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio della gru a torre (sottofase)

Montaggio e manutenzione della gru a torre.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio della gru a torre

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

OPERE DI COMPLETAMENTO IN COPERTURA

Isolamento di coperture piane comprensivo di nuova impermeabilizzazione e installazione di sistema di prevenzione
dalle cadute dall 'alto.
Pitturazione con pittura anti UV delle coperture inclinate l ibere.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
Rimozione di scossaline e canali di gronda
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Montaggio di scossaline e canali di gronda

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso interno, mediante
ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l 'operatore
fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all 'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase)

Rimozione di scossaline e canali  di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)
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Applicazione di pannelli  isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale
ripristino della planarità, mediante collanti, tassell i  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali  di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SERRAMENTI ESTERNI

Sostituzione di serramenti esterni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di frangisole esterni

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Montaggio di frangisole esterni (fase)

Montaggio di frangisole esterni con elementi a doghe o a lamelle disposte in orizzontale o verticale (in legno,
metallo, vetro, ecc.) inclinabili  per intercettare la radiazione solare.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di frangisole esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di frangisole esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

TAMPONATURA IN PANNELLI
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Tamponamento interno ed esterno con struttura leggere in alluminio e tamponatura in pannelli  di cemento o
cartongesso antincendio

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di tamponature

Realizzazione di tamponature (fase)

Realizzazione di tamponature.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tamponature

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

TAMPONATURA ISOLATA A CAPPOTTO

Isolamento a cappotto esterno con pannelli  in lana di roccia

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Formazione intonaci esterni industrializzati
Tinteggiatura di superfici esterne

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici esterne verticali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della
planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti mediante collanti e tassell i  e dei relativi pezzi speciali, come
profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase)

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali  e orizzontali  con macchina intonacatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Intonacatrice;
4) Ponteggio metall ico fisso.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Impianto di condizionamento

Rimozione di impianti
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
Posa della macchina di condizionamento

Impianto elettrico
Realizzazione di impianto elettrico

Assistenze murarie per impianti (fase)

Assistenza muraria per impianto elettrico e di condizionamento

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.
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LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Impianto di condizionamento (fase)

Dismissione vecchio impianto di riscaldamento e raffrescamento ed installazione di nuovo impianto

Rimozione di impianti (sottofase)

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase)

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Posa della macchina di condizionamento (sottofase)

Posa della macchina di condizionamento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della macchina di condizionamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto elettrico (fase)

Moficia all 'impianto elettrico  per l 'installazione di nuove macchine di condizionamento, di frangisole motorizzati e
sostituzione luci

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  50



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI INTERNI

Opere di finitura interna quali pitturazione e fornitura e posa di pareti in cartongesso

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pareti divisorie e sistemi di isolamento

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Intonaci e pitturazioni interne
Tinteggiatura di superfici interne

Pareti divisorie e sistemi di isolamento (fase)

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)

Applicazione, su superfici interne verticali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della
planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti mediante collanti e tassell i  e dei relativi pezzi speciali, come
profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponte su cavalletti;
5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)
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Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala semplice;
6) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Intonaci e pitturazioni interne (fase)

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con
attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
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2) Attrezzi manuali;
3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

FINITURE ESTERNE

Fornitura e posa di cabina di trasformazione enel

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allacciamenti impianti a rete

Posa di cabina elettrica

Allacciamenti impianti a rete (fase)

Posa di cabina elettrica (sottofase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Movimentazione manuale dei carichi.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Smontaggio definitivo del ponteggio, pulizia e sanificazione del cantiere compreso allontanamento di ogni mezzo o
postazione.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio della gru a torre
Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
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Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio della gru a torre (fase)

Smontaggio della gru a torre.

LAVORATORI:
Smontaggio della gru a torre

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Montaggio di
frangisole esterni; Applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici
verticali; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta
non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato
di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual volta operi al
di fuori delle protezioni fisse, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare
sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali  e doppia fune di trattenuta (la cui
lunghezza non deve superare 1.5 metri).

c) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Montaggio di
scossaline e canali  di gronda; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione
di tamponature; Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della
macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
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particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali  di gronda; Applicazione esterna di pannelli  isolanti su
coperture orizzontali  e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

e) Nelle lavorazioni: Posa di cabina elettrica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con
accesso interno; Rimozione di scossaline e canali  di gronda; Applicazione
esterna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e inclinate; Montaggio di
scossaline e canali  di gronda; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di
frangisole esterni; Realizzazione di tamponature; Applicazione esterna di
pannelli  isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni
industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della macchina di
condizionamento; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Tinteggiatura
di superfici interne; Posa di cabina elettrica; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti
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entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con
accesso interno; Realizzazione di tamponature; Formazione intonaci esterni
industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Esecuzione di tracce
eseguite con attrezzi meccanici; Tinteggiatura di superfici interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza
la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata
in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano
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esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già
completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto,
mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di frangisole esterni; Tinteggiatura di superfici
esterne; Tinteggiatura di superfici interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Montaggio del ponteggio metall ico
fisso; Rimozione di scossaline e canali  di gronda; Rimozione di serramenti
esterni; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di tamponature;
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di
contropareti e controsoffitti; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi dedicati alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Rimozione di
scossaline e canali  di gronda; Realizzazione di tamponature; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Rimozione di impianti; Realizzazione
delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,
che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al
rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della
durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Gru a torre; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con
accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione di
scossaline e canali  di gronda; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici; Rimozione di impianti; Realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata; Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Betoniera a bicchiere Decespugliatore a
motore

Intonacatrice Martello demolitore
elettrico

Ponte su cavalletti

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  67



INTONACATRICE

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento
sotto pressione per formare intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore intonacatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile util izzato per la realizzazione di
impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Autogru Gru a torre

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere; Real i zzazione del le
canal i zzazioni  per aria  condizionata; Posa
del la  macchina  di  condizionamento;
Real i zzazione di  impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Real izzazione di  tamponature. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici ; Rimozione di  impianti . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Scanalatrice per muri  ed
intonaci

Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici . 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Rimozione di  scossa l ine e canal i
di  gronda; Rimozione di  serramenti  es terni ;
Rimozione di  impianti ; Smobi l i zzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Appl icazione esterna  di  pannel l i  i solanti  su
coperture orizzonta l i  e incl inate; Appl icazione
esterna di  pannel l i  i solanti  su superfici
vertica l i ; Appl icazione interna  di  pannel l i
i solanti  su superfici  vertica l i ; Rea l i zzazione
di  contropareti  e controsoffi tti . 89.9

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Montaggio del  ponteggio
meta l l i co fi s so; Real i zzazione di  impianto
elettrico del  cantiere; Insta l lazione s is temi  di
ancoraggio in copertura  con accesso interno;
Montaggio di  frangisole esterni ;
Real i zzazione del le canal i zzazioni  per aria
condizionata; Posa  del la  macchina  di
condizionamento; Real i zzazione di  impianto
elettrico; Smontaggio del  ponteggio meta l l i co
fisso; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Posa  del la  macchina  di  condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Montaggio del  ponteggio meta l l i co
fisso; Montaggio del la  gru a  torre; Rimozione
di  scossa l ine e canal i  di  gronda; Rimozione
di  serramenti  es terni ; Rimozione di  impianti ;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Smontaggio del la  gru a  torre; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio del la  gru a  torre; Smontaggio del la
gru a  torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a  torre Montaggio di  serramenti  es terni ; Montaggio
di  frangisole esterni ; Rea l i zzazione di
tamponature; Appl icazione esterna  di

101.0 960-(IEC-4)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

pannel l i  i solanti  su superfici  vertica l i ;
Formazione intonaci  es terni  industria l i zzati ;
Tinteggiatura  di  superfici  es terne;
Appl icazione interna  di  pannel l i  i solanti  su
superfici  vertica l i ; Tinteggiatura  di  superfici
interne.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per
2 giorni lavorativi, e dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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3)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio della gru a torre
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per
1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 6° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio della gru a torre:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 6° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 129° g
per 20 giorni lavorativi, e dal 3° g al 6° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 6° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 129° g
per 20 giorni lavorativi, e dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

6)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 55° g
per 12 giorni lavorativi, e dal 34° g al 132° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 38° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline e canali di gronda:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di scossaline e canali di gronda
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 132° g
per 6 giorni lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 38° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

8)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 55° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 12 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
 - Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 64° g
per 19 giorni lavorativi, e dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 55° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 12 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 55° g
per 12 giorni lavorativi, e dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 55° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 12 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 55° g
per 12 giorni lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag.  84



f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

11)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di scossaline e canali di gronda
 - Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 132° g
per 6 giorni lavorativi, e dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 34° g al 38° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 55° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici è svolta
dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 55° g, per 12 giorni lavorativi, e dal 50°
g al 59° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 55° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 55° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Rimozione di impianti è svolta dall 'impresa Impresa appaltatrice,
sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 59° g, per 8 giorni lavorativi, e dal 34° g al 55° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 55° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:
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a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione esterna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e
inclinate è svolta dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 59° g, per 8 giorni
lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 59° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

15)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata è svolta
dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g, per 4 giorni lavorativi, e dal 50° g
al 59° g per 8 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:

a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici verticali  è
svolta dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 58° g, per 3 giorni lavorativi, e
dal 50° g al 59° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 56° g al 58° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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17)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g
per 4 giorni lavorativi, e dal 56° g al 58° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 56° g al 58° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:

a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g
per 4 giorni lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:

a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

19)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 58° g
per 3 giorni lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 56° g al 58° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

20)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata è svolta
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dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g, per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g
al 90° g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:

a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione interna di pannelli  isolanti su superfici verticali  è
svolta dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 58° g, per 3 giorni lavorativi, e
dal 57° g al 90° g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 58° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 90° g per 24 giorni lavorativi, e dal 50° g al 59° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione esterna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e
inclinate è svolta dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 90° g, per 24 giorni
lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 64° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

24)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g
per 4 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:

a) Rumore per "Opera io comune (impianti )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

25)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 64° g
per 19 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 64° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

26)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di contropareti e controsoffitti  è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 90° g, per 24 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g
per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 90° g per 22 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

27)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di contropareti e controsoffitti  è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 59° g, per 8 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per
37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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28)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 32 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g
per 32 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 62° g al 105° g per 32 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

29)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 21 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa della macchina di condizionamento è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g, per 32 giorni lavorativi, e dal 57° g al 90° g
per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 62° g al 90° g per 21 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
e) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g
per 32 giorni lavorativi, e dal 34° g al 64° g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 62° g al 64° g per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

31)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Montaggio di frangisole esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa della macchina di condizionamento è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g, per 32 giorni lavorativi, e dal 65° g al 148° g
per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 86° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
e) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di frangisole esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di contropareti e controsoffitti  è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g
per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 104° g per 28 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

33)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di frangisole esterni
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di contropareti e controsoffitti  è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 148° g, per 24 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g
per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 86° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di frangisole esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

34)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 18 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g per 43 giorni lavorativi, e dal 57° g al 90°
g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 90° g per 18 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di frangisole esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 90° g per 24 giorni lavorativi, e dal 65° g al 148°
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g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 86° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di frangisole esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Posa della macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa della macchina di condizionamento è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 62° g al 105° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 104° g per 28 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa della macchina di condizionamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

37)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 21 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Montaggio di frangisole esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g per 43 giorni lavorativi, e dal 65° g al
148° g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 65° g al 86° g per 16 giorni lavorativi, dal 142° g
al 148° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:
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a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di frangisole esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 26 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g
per 32 giorni lavorativi, e dal 70° g al 120° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 70° g al 105° g per 26 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 30 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g
per 37 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 70° g al 111° g per 30 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

40)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Montaggio di frangisole esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di impianto elettrico è svolta dall 'impresa Impresa
appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g, per 37 giorni lavorativi, e dal 65° g al 148° g per 24
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 70° g al 86° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
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Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di frangisole esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 25 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di impianto elettrico è svolta dall 'impresa Impresa
appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 70° g al 120° g per 37
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 70° g al 104° g per 25 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di impianto elettrico è svolta dall 'impresa Impresa
appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g, per 37 giorni lavorativi, e dal 57° g al 90° g per 24
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 70° g al 90° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 163° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici verticali  è
svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 71° g al
168° g per 38 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 104° g per 24 giorni lavorativi, dal 157° g
al 163° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 29 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 111° g per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

45)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 14 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici verticali  è
svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 168° g, per 38 giorni lavorativi, e dal 57° g al 90°
g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 90° g per 14 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 25 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Posa della macchina di condizionamento
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 62° g al 105° g per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 105° g per 25 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

47)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 12 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Montaggio di frangisole esterni

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Applicazione esterna di pannelli  isolanti su superfici verticali  è
svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 168° g, per 38 giorni lavorativi, e dal 65° g al
148° g per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 86° g per 12 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di frangisole esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 31 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 70° g al 120° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 113° g per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Posa di cabina elettrica
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 62° g al 105° g per
32 giorni lavorativi, e dall 'impresa Enel, dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>

50)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Posa di cabina elettrica

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di cabina elettrica è svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite
rispettivamente dal 57° g al 90° g, per 24 giorni lavorativi, e dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>

51)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Posa di cabina elettrica

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di cabina elettrica è svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite
rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>

52)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Posa di cabina elettrica
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>

53)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di cabina elettrica
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi,
e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

54)  Interferenza nel periodo dal 83° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di frangisole esterni
 - Posa di cabina elettrica

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di cabina elettrica è svolta dall 'impresa Enel, sono eseguite
rispettivamente dal 65° g al 148° g, per 24 giorni lavorativi, e dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 83° g al 85° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di frangisole esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di cabina elettrica:  <Nessuno>

55)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 111° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

56)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 136° g
per 17 giorni lavorativi, e dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 111° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

57)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 119° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 17 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 70° g al 120° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 119° g per 17 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g
per 37 giorni lavorativi, e dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 113° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

59)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa della macchina di condizionamento
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 105° g
per 32 giorni lavorativi, e dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 105° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa della macchina di condizionamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di scossaline e canali di gronda:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

60)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 168° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Formazione intonaci esterni industrializzati

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dal 97° g al 169° g per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 113° g per 13 giorni lavorativi, dal 167° g
al 168° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Posa della macchina di condizionamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 62° g al 105° g per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 105° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa della macchina di condizionamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

62)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 113° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

63)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Formazione intonaci esterni industrializzati

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Formazione intonaci esterni industrializzati è svolta dall 'impresa
Enel, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 104° g per 6 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci esterni industrializzati:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Montaggio di scossaline e canali  di gronda è svolta dall 'impresa
Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 97° g al 136° g
per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 104° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di scossaline e canali di gronda:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

65)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 97° g al 113° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di scossaline e canali di gronda:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

66)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 107° g al 171° g per 16 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 107° g al 113° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

67)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 168° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dal 107° g al 171° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 107° g al 113° g per 5 giorni lavorativi, dal 168° g
al 168° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 169° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Enel, sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dal 107° g al 171° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 107° g al 119° g per 9 giorni lavorativi, dal 168° g
al 169° g per 2 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 120° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 107° g al 171° g per 16 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 70° g al 120° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 107° g al 120° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 107° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 107° g al 171° g per 16 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 59° g al 111° g per 37 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 107° g al 111° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

71)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Montaggio di scossaline e canali di gronda
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 112° g al 125°
g per 10 giorni lavorativi, e dal 97° g al 136° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 112° g al 113° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di scossaline e canali di gronda:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

72)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 107° g al 171° g per 16 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 112° g al 125° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 112° g al 122° g per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 120° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g
per 37 giorni lavorativi, e dal 112° g al 125° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 112° g al 120° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 119° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 112° g al 125° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 112° g al 119° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
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b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

75)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 71° g al 168° g per 38 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 112° g al 125° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 112° g al 113° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

76)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 107° g al 171° g per 16 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 114° g al 176° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 114° g al 122° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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77)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 112° g al 125°
g per 10 giorni lavorativi, e dal 114° g al 176° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 114° g al 122° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 120° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 70° g al 120° g
per 37 giorni lavorativi, e dal 114° g al 176° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 114° g al 120° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

79)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 119° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Enel, dal 97° g al 169° g per 20 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impresa appaltatrice, dal 114° g al 176° g per 10 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 114° g al 119° g per 4 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  industria l i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smontaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 125° g al 125° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Tinteggiatura di superfici interne

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 129° g
per 20 giorni lavorativi, e dal 112° g al 125° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 125° g al 125° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

81)  Interferenza nel periodo dal 153° g al 153° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di tamponature
 - Smontaggio della gru a torre

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Smontaggio della gru a torre è svolta dall 'impresa Impresa
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appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 163° g, per 43 giorni lavorativi, e dal 153° g al 153° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 153° g al 153° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tamponature:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Opera io comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smontaggio della gru a torre:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

82)  Interferenza nel periodo dal 177° g al 184° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Pulizia generale dell'area di cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 177° g al 184°
g per 5 giorni lavorativi, e dal 177° g al 184° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 177° g al 184° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si prescrive ai datori di lavoro delle varie Imprese di organizzare ordini di servizio al fine di coordinare l 'util izzo
delle parti comuni del cantiere affinché avvenga nel modo più razionale possibile evitando interferenze fra i  vari
fruitori.
In ragione del protocollo COVID-19 è fatto obbligo al datore di lavoro di sanificare le zone comuni.
Nelle zone comuni sarà d'obbligo l 'util izzo di guanti e mascherina.
Nel caso in cui si  verificassero problematiche si dovrà darne tempestiva comunicazione ai Direttori tecnici di
cantiere designati prima dell 'inizio dei lavori, al DL ed al CSE al fine di risolvere quanto prima le problematiche
emerse.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

L'ingresso di nuove ditte in cantiere è subordinato alla trasmissione per iscritto al CSE e alla DL.
A cura della ditta appaltatrice sarà tenuto giornale dei lavori con le presenze in cantiere.
Prima dell 'accesso al cantiere di una nuova ditta sarà tenuta riunione di coordinamento con la presenza delle figure
di riferimento per la sicurezza e possibilmente datori di lavoro o facenti veci e RLS.
A cura della ditta appaltatrice è la trasmissione di tutta la documentazione sulla sicurezza in cantiere.

A seguito dell 'entrata in Vigore del protocollo COVID-19 si fa presente quanto segue:
- se la nuova dittà fornirà solo servizio di traspoto dovrà essere indiviguato accesso puntuale al cantiere, per
quanto possibile non dovrà esserci contatto tra ditta esterne e personale interno al cantiere. In caso di necessità di
util izzare i  servizi igienici la ditta appaltatrice allestirà servizi igienici appositi  (già individuati nell 'apposito
articolo del presente PSC) ad uso esclusivo della ditta esterna.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

In relazione all’’art. 50 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS):
x  è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla Valutazione dei rischi, alla individuazione,
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel cantiere;
x  sentito i l  Direttore tecnico di Cantiere ed il  CSE, può accedere al cantiere in cui si  svolgono le  lavorazioni;
x      avverte i l  Direttore tecnico di Cantiere e i l  CSE dei rischi individuati nel corso della sua attività;
x  formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dagli  Organi di Vigilanza, dai quali  è, di norma,
sentito;
x      può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le Misure Preventive e Protettive dai rischi
adottate e i  mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salutedurante i l  lavoro.
x  partecipa alla riunione periodica di cui all 'articolo 35 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:

NUMERO UNICO EMERGENZA                              TEL 112

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Sanremo tel. 0184 505888

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Sanremo tel. 0184 5361
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CONCLUSIONI GENERALI
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

RICHIAMI NORMATVI
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, i l  PSC deve contenere anche i
seguenti documenti:
 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Profil i  altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
 - Analisi  e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].
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ALLEGATO "A"

Comune di Ospedaletti
Provincia di Imperia

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico
Edmondo de Amicis

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti.

CANTIERE: Corso Marconi 72, Ospedaletti (Imperia)

Ospedaletti, 04/06/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Magna Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Salsi Massimo)

Ingegnere Magna Paolo
Via San Francesco 273
18018 Taggia (IM)
Tel.: 3397001674 - Fax: 0184841210
E-Mail: paolomagna@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

Allestimento del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 1 1 1 01/07/2020 01/07/2020

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 2 2 01/07/2020 02/07/2020

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 1 1 1 02/07/2020 02/07/2020

Apprestamenti del cantiere

Montaggio del ponteggio metallico fisso 3 1 15 19 06/07/2020 24/07/2020

2 1 5 5 02/11/2020 06/11/2020

Montaggio della gru a torre 1 1 1 1 03/07/2020 03/07/2020

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 2 4 03/07/2020 06/07/2020

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 1 1 06/07/2020 06/07/2020

Opere di completamento in copertura

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 1 1 5 5 27/07/2020 31/07/2020

Rimozione di scossaline e canali di gronda 3 1 5 5 03/08/2020 07/08/2020

2 1 1 1 09/11/2020 09/11/2020

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 1 1 19 31 03/08/2020 02/09/2020

Montaggio di scossaline e canali di gronda 3 1 13 17 05/10/2020 21/10/2020

2 1 4 4 10/11/2020 13/11/2020

Serramenti esterni

Rimozione di serramenti esterni 4 E 8 10 19/08/2020 28/08/2020

Montaggio di serramenti esterni 4 E 24 34 26/08/2020 28/09/2020

Montaggio di frangisole esterni 3 E 16 22 03/09/2020 24/09/2020

2 E 8 10 16/11/2020 25/11/2020

Tamponatura in pannelli

Realizzazione di tamponature 3 E 28 40 03/09/2020 12/10/2020

2 E 15 22 19/11/2020 10/12/2020

Tamponatura isolata a cappotto

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 3 2 31 43 09/09/2020 21/10/2020

2 2 7 12 04/12/2020 15/12/2020

Formazione intonaci esterni industrializzati 3 2 17 23 05/10/2020 27/10/2020

2 2 3 3 14/12/2020 16/12/2020

Tinteggiatura di superfici esterne 3 2 12 16 15/10/2020 30/10/2020

2 2 4 4 15/12/2020 18/12/2020

Impianti

Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 4 1 12 22 03/08/2020 24/08/2020

Impianto di condizionamento

Rimozione di impianti 4 1 12 22 03/08/2020 24/08/2020

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 4 1 4 4 25/08/2020 28/08/2020
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Tabella Analitica Gantt

Posa della macchina di condizionamento 4 1 32 44 31/08/2020 13/10/2020

Impianto elettrico

Realizzazione di impianto elettrico 4 1 37 51 08/09/2020 28/10/2020

Lavori interni

Pareti divisorie e sistemi di isolamento

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 4 1 3 3 25/08/2020 27/08/2020

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 4 1 37 53 28/08/2020 19/10/2020

Intonaci e pitturazioni interne

Tinteggiatura di superfici interne 4 1 10 14 20/10/2020 02/11/2020

Finiture esterne

Allacciamenti impianti a rete

Posa di cabina elettrica 1 2 3 3 21/09/2020 23/09/2020

Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 3 1 7 9 22/10/2020 30/10/2020

2 1 3 3 21/12/2020 23/12/2020

Smontaggio della gru a torre 1 1 1 1 30/11/2020 30/11/2020

Smobilizzo del cantiere 1 1 5 8 24/12/2020 31/12/2020

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 1 5 8 24/12/2020 31/12/2020

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA UNICA

 2) = Blocco Sud e centrale

 3) = Blocco Nord e Centrale

 4) = Lavorazioni interne

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = Impresa appaltatrice

 2) = Enel

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Allestimento del cantiere 89 g

Preparazione delle aree di cantiere 2 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 g

Apprestamenti del cantiere 87 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 20 g

Montaggio della gru a torre 1 g

Impianti di servizio del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Opere di completamento in copertura 76 g

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno5 g

Rimozione di scossaline e canali di gronda 6 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate19 g

Montaggio di scossaline e canali di gronda 17 g

Serramenti esterni 71 g

Rimozione di serramenti esterni 8 g

Montaggio di serramenti esterni 24 g

Montaggio di frangisole esterni 24 g

Tamponatura in pannelli 70 g

Realizzazione di tamponature 43 g

Tamponatura isolata a cappotto 72 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 38 g

Formazione intonaci esterni industrializzati 20 g

Tinteggiatura di superfici esterne 16 g

Impianti 59 g

Assistenze murarie per impianti 12 g

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 12 g

Impianto di condizionamento 48 g

Rimozione di impianti 12 g

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 4 g

Posa della macchina di condizionamento 32 g

Impianto elettrico 37 g

Realizzazione di impianto elettrico 37 g

Lavori interni 50 g

Pareti divisorie e sistemi di isolamento 40 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 3 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 37 g

Intonaci e pitturazioni interne 10 g

Tinteggiatura di superfici interne 10 g

Finiture esterne 3 g

Allacciamenti impianti a rete 3 g

Posa di cabina elettrica 3 g

Smobilizzo del cantiere 49 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 10 g

Smontaggio della gru a torre 1 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 5 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = Blocco Sud e centrale

Z3 = Blocco Nord e Centrale

Z4 = Lavorazioni interne

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25

Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4

Z1

Z1

Z1

Z3

Z1

Z1

Z1

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag. 4



26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67

Settimana 5 Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10

Z1

Z3

Z1

Z4

Z4

Z3

Z3

Z4

Z4

Z4

Z4

Z4

Z4
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68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109

Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13 Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16

Z3

Z3

Z3

Z3

Z4

Z1

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag. 6



110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151

Settimana 17 Settimana 18 Settimana 19 Settimana 20 Settimana 21 Settimana 22

Z2

Z2

Z2

Z2

Z2

Z4

Z3
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152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193

Settimana 23 Settimana 24 Settimana 25 Settimana 26 Settimana 27 Settimana 28

Z2

Z2

Z2

Z2

Z1

Z1

Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Ospedaletti
Provincia di Imperia

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico
Edmondo de Amicis

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti.

CANTIERE: Corso Marconi 72, Ospedaletti (Imperia)

Ospedaletti, 20/05/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Magna Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Salsi Massimo)

Ingegnere Magna Paolo
Via San Francesco 273
18018 Taggia (IM)
Tel.: 3397001674 - Fax: 0184841210
E-Mail: paolomagna@gmail.com
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P]
(funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e
individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio
dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di
probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

[P2]
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro
indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Scuole
RS Rumore E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Polveri E2 * P1 = 2
- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -

OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Impianto elettrico di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Trabattelli
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Gru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Protocollo Covid 19
RS Biologico E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento del cantiere
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)

LF

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.79)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.79 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.78 ore]

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 3.79)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.03)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [268.54 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.03)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 14.03)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.66)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [18.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.58 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 6.66)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 6.66)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Apprestamenti del cantiere (fase)

LF

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [488.28 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [41.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.94 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [74.19 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [74.19 ore]

LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 23.96)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 23.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio della gru a torre (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.66)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1.17 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.46 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.44 ore]

LV Addetto al montaggio della gru a torre  (Max. ore 0.66)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 0.66)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 0.66)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere (fase)

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [100.79 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.63 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 5.93)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [26.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.28 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 2.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Opere di completamento in copertura

LF

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.77 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.15)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [183.99 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [13.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.54 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [14.15 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [28.31 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [10.62 ore]

LV Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno  (Max. ore 14.15)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori E3 * P3 = 9
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superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

LF

Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.32)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [400.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [61.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [10.71 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [56.38 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [112.76 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [26.78 ore]

LV Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda  (Max. ore 20.32)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 20.32)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.92 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.35)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [153.48 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [15.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [14.58 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [15.35 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [30.70 ore]

LV
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate  (Max. ore
15.35)

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

LF

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.79 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.31)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [307.15 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [43.88 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [43.88 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [87.76 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [41.68 ore]

LV Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda  (Max. ore 22.31)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LF Serramenti esterni

LF

Rimozione di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.54)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [212.01 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [26.14 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [52.29 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.42 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 14.54)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 14.54)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.22)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [90.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.35 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [14.28 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 15.22)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 15.22)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di frangisole esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.01 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.07)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [341.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [29.84 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [29.43 ore]

LV Addetto al montaggio di frangisole esterni  (Max. ore 16.07)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 16.07)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Tamponatura in pannelli

LF

Realizzazione di tamponature (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.22)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [874.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [53.11 ore]
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Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [17.96 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [51.71 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di tamponature  (Max. ore 29.22)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Gru a torre  (Max. ore 29.22)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Tamponatura isolata a cappotto

LF

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)
Enel  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.99)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [300.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.97 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [31.68 ore]

LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 17.99)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Gru a torre  (Max. ore 17.99)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase)
Enel  (max. presenti 1.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.74)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [149.74 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [18.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [17.67 ore]

LV Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati  (Max. ore 11.74)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Intonacatrice
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4
MA Gru a torre  (Max. ore 11.74)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
Enel  (max. presenti 1.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.28)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [157.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [21.57 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [21.28 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 13.28)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 13.28)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Impianti
LF Assistenze murarie per impianti (fase)

LF

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.34 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [150.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.06 ore]

LV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici  (Max. ore 10.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1
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RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

LF Impianto di condizionamento (fase)

LF

Rimozione di impianti (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.07 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [211.97 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.59 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.66 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [29.81 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [59.63 ore]

LV Addetto alla rimozione di impianti  (Max. ore 16.58)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 16.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.51 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.04)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.66 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.81 ore]

LV Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata  (Max. ore 12.04)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Posa della macchina di condizionamento (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [345.77 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [24.73 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [24.73 ore]

LV Addetto alla posa della macchina di condizionamento  (Max. ore 28.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 28.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianto elettrico (fase)

LF

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.21)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [405.79 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.68 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 31.21)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
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RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Lavori interni
LF Pareti divisorie e sistemi di isolamento (fase)

LF

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.32 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [103.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.85 ore]

LV Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali  (Max. ore 10.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Gru a torre  (Max. ore 10.53)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.97 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.73 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.96 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [31.50 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [62.99 ore]

LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 15.75)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Intonaci e pitturazioni interne (fase)

LF

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.41 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 16.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 16.60)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Finiture esterne
LF Allacciamenti impianti a rete (fase)

LF

Posa di cabina elettrica (sottofase)
Enel  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [128.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [541.54 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [46.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.26 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [82.29 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [82.29 ore]

LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 26.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 26.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Smontaggio della gru a torre (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [60.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [26.00 ore]

LV Smontaggio della gru a torre  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 32.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [311.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [64.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica;
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag. 18



GRAFICI   probabilità/entità del danno
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore

e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti

disposizioni in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il
livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre
di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca
dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore,
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

4) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di tamponature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa
tecnica, i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile

(art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore
a motore"

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati
SCHEDA N.3 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
industrializzati)"

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

completo)"

Addetto alla realizzazione di tamponature
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"

Gru a torre SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  DECESPUGLIATORE (B638)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PISTOLA PER INTONACO (B505)

45.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 69.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di tamponature.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV
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Ppeak

dB(C)

Orig. Ppeak eff.

dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con
attrezzi meccanici.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui

è responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati
nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti
possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così
come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che
possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il
tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale.
Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di
mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a
partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla
nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive
misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di
incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni,
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati
sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

6) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

7) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto
decespugliatore a motore"

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Riquadratore"

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Decespugliatore a motore (generico)

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Riquadratore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pistola per intonaco (generica)

45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con
attrezzi meccanici.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.
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SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla
valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla
sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza
dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una
conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o
femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione
di almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non
siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione
della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di
trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento
o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE
DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della
valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto alla realizzazione di tamponature Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tamponature SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto alla realizzazione di contropareti e
controsoffitti; Addetto alla realizzazione di tamponature; Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; Addetto alla rimozione
di serramenti esterni; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla
valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una
check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del
rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o
accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in
assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere a
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli
step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva

inferiore a due ore, su una
"normale" giornata

lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata

lavorativa e con una pausa
o variazione di movimento
con intervalli maggiori di

30 minuti ci sono piccole e
ripetitive deviazioni delle

dita,  dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo
dalla loro posizione

naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati
alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti con movimenti
ripetitivi degli arti

superiori, in posture
accettabili, in cui

vengono applicate forze
di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una

durata inferiore a due ore,
su una "normale" giornata
lavorativa, e sono svolti
per più di trenta minuti

senza una pausa o
variazione di compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi
e oggetti con il sistema braccio/mano
applicando una forza superiore al 10%
del valore di riferimento, Fb, indicato
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per
la forza di presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a quelle
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N
nelle prese con una mano, 10 N nelle
prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa pranzo
inferiore a trenta minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi.

? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di
rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di frangisole esterni Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di frangisole esterni SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto al montaggio di frangisole esterni; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio
davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle
prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento,
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti
ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento
(CE) n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio
basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
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prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza
fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse
contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente
per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali
plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice
di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi
stabilita dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita
dal produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi
per la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni
o mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è
pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).
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Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd =
0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati
di ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere
fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di
"propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione
diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti
aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati
e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità,
all'uso nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
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G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi
su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria
di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero,
della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su
base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a
seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
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B. Moderato 3

C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della
variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici
aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su
base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla realizzazione di tamponature Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi
meccanici

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tamponature SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla realizzazione di tamponature; Addetto alla tinteggiatura di superfici
esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.
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Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa
tecnica applicabile:
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli
artt. 17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il
datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini
secondo le norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori
inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.
 - S1 Fulmine sulla struttura;
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;
 - S3 Fulmine su una linea;
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una
fulminazione. Essi sono le seguenti:
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;
 - D2 Danno materiale;
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);
 - L2 Perdita di servizio pubblico
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può
essere valutato il relativo rischio.
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2
e di seguito riportati.
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;
 - calcolo della componente di rischio identificata RX;
 - calcolo del rischio totale R;
 - identificazione del rischio tollerabile RT;
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti
alla messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4
per una struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

S1 D1 RA SI NO NO NO
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D2 RB SI NO NO NO

D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Se R1 £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente
equazione generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica)
con possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e
l'esplosione e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2
(perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(3)

dove:

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di
fulmine iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad
uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti
metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3
(perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).

(7)
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dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i
casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti
interni provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i
casi possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1
(perdita di vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti
interni provoca immediato pericolo per la vita umana.

(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo per la
vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione

Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della
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sicurezza dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta

Se R1 £ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1 £ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto
poiché la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di
vite umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Ponteggi Struttura autoprotetta.

2) Gru Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate
per minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Gru SCHEDA N.1

Ponteggi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze

Disegno della struttura (planovolumetrico)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2]

Valori di perdita di vite umane

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis  - Pag. 64



Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 1

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente interno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente

Pericoli particolari Nessuno

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 1

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - -

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3
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Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione:

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture:

Gru; Ponteggi.

Misure di protezione:

Ospedaletti, 20/05/2020
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Ospedaletti
Provincia di Imperia

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico
Edmondo de Amicis

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti.

CANTIERE: Corso Marconi 72, Ospedaletti (Imperia)

Ospedaletti, 04/06/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Magna Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile unico del procedimento Salsi Massimo)

Ingegnere Magna Paolo
Via San Francesco 273
18018 Taggia (IM)
Tel.: 3397001674 - Fax: 0184841210
E-Mail: paolomagna@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Sola posa in opera di componenti "sistema di terra",
30.E20.D05. compresa sola posa dei terminali ed il collegamento dei
010 cavi ad essi collegati sezionatore di terra in apposita

cassetta, questa esclusa
messa a terra gru e cantiere 2,00

SOMMANO cad 2,00 10,90 21,80

2 Dispersori di terra Sola posa in opera di profilato a croce di
95.D10.A10. acciaio zincato della lunghezza fino a 2.00 m, compreso
010 collegamento della corda (questa esclusa) all'apposito

morsetto sul profilato.
messe a terra gru e cantiere 2,00

SOMMANO cad 2,00 12,93 25,86

3 Corda di rame nuda con terminali Sola posa in opera di
95.D10.A20. corda in rame nudo sez. sino a150 mmq
020 mess a terra gru e cantiere 10,00 10,00

SOMMANO m 10,00 2,86 28,60

4 Piattaforma aerea per altezze da 21 a 25 m
AT.N06.C20. piattaforma per lavori di intonacatura 40,000 40,00
015

SOMMANO h 40,00 88,05 3´522,00

5 Impalcature Montaggio e smontaggio trabattello con piano
AT.N20.S20. di lavoro h 4,00 m .
040 aree interessate dall'intervento x numero trabatelli 2,00 6,000 12,00

SOMMANO cad 12,00 39,97 479,64

6 Impalcature Noleggio di trabattello altezza oltre m. 4,00.
AT.N20.S20. Per ogni mese.
050 trabatello per lavori interni n2*5 mesi 2,00 5,000 10,00

SOMMANO cad 10,00 600,00 6´000,00

7 Ponteggiature "di facciata", in elementi metallici
95.B10.S10.0 prefabbricati e/o "giunto-tubo", compreso il montaggio e lo
15 smontaggio finale, i piani di lavoro, idonea segnaletica,

impianto di messa a terra, compresi gli eventuali oneri di
progettazione, escluso: mantovane, illuminazione notturna
e reti di protezione - Noleggio per ogni mese oltre il primo.
ponteggio blocco nord LATO NORD E LATO OVEST
FASE 1- mesi*l*h 1,00 45,00 7,900 355,50
ponteggio blocco nord LATO NORD BAGNI EST FASE
1- mesi *L*H 1,00 12,00 6,200 74,40
ponteggio blocco nord MENSA FASE 1 -MESI * L*H 1,00 30,00 4,600 138,00
ponteggio blocco centrale e est LATO NORD FASE 2-
MESI*L*H 4,00 25,00 4,600 460,00
ponteggio blocco est LATO EST FASE 2- MESI*L*H 4,00 31,00 10,400 1´289,60
ponteggio blocco est LATO SUD FASE 2- MESI*L*H 4,00 13,00 8,700 452,40
ponteggio blocco est LATO OVEST FASE 2- MESI*L*H 4,00 8,00 8,700 278,40
ponteggio blocco BIBLIOTECA FASE 2- MESI*L*H 4,00 19,00 4,800 364,80
ponteggio blocco centrale lato ovest FASE 2- MESI*L*H 4,00 10,50 8,500 357,00
ponteggio blocco nord LATO SUD FASE 1 - MESI*L*H 1,00 60,00 7,100 426,00
ponteggio blocco nord LATO SUD FASE 2 - MESI*L*H 4,00 6,00 7,900 189,60
ponteggio blocco sud LATO OVEST  FASE 2 - MESI*L*H 4,00 11,00 7,900 347,60
ponteggio blocco sud LATO OVEST  FASE 2 - MESI*L*H 4,00 46,50 6,450 1´199,70
ponteggio blocco sud AULA PROGESSORI  FASE 2 -

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´933,00 10´077,90

MESI*L*H 4,00 13,00 8,800 457,60
castelli di tiro fase FASE 1 * 2 (RADDOPPIO
MONTANTI) 1,00 1,80 2,000 7,900 28,44
castelli di tiro FASE 2 * 2 (RADDOPPIO MONTANTI) 4,00 3,60 2,000 8,300 239,04
tunnel protettivi FASE 2 4,00 18,00 2,500 180,00

SOMMANO m² 6´838,08 1,32 9´026,27

8 Ponteggiature "di facciata", in elementi metallici
95.B10.S10.0 prefabbricati e/o "giunto-tubo", compreso il montaggio e lo
10 smontaggio finale, i piani di lavoro, idonea segnaletica,

impianto di messa a terra, compresi gli eventuali oneri di
progettazione, escluso: mantovane, illuminazione notturna
e reti di protezione - Montaggio, smontaggio e noleggio per
il primo mese di utilizzo.
ponteggio blocco nord LATO NORD E LATO OVEST
FASE 1- mesi*l*h 1,00 45,00 7,900 355,50
ponteggio blocco nord LATO NORD BAGNI EST FASE
1- mesi *L*H 1,00 12,00 6,200 74,40
ponteggio blocco nord MENSA FASE 1 -MESI * L*H 1,00 30,00 4,600 138,00
ponteggio blocco centrale e est LATO NORD FASE 2-
MESI*L*H 1,00 25,00 4,600 115,00
ponteggio blocco est LATO EST FASE 2- MESI*L*H 1,00 31,00 10,400 322,40
ponteggio blocco est LATO SUD FASE 2- MESI*L*H 1,00 13,00 8,700 113,10
ponteggio blocco est LATO OVEST FASE 2- MESI*L*H 1,00 8,00 8,700 69,60
ponteggio blocco BIBLIOTECA FASE 2- MESI*L*H 1,00 19,00 4,800 91,20
ponteggio blocco centrale lato ovest FASE 3- MESI*L*H 1,00 10,50 8,500 89,25
ponteggio blocco nord LATO SUD FASE 1 - MESI*L*H 1,00 60,00 7,100 426,00
ponteggio blocco nord LATO SUD FASE 2 - MESI*L*H 1,00 6,00 7,900 47,40
ponteggio blocco sud LATO OVEST  FASE 2 - MESI*L*H 1,00 11,00 7,900 86,90
ponteggio blocco sud LATO OVEST  FASE 2 - MESI*L*H 1,00 46,50 6,450 299,93
ponteggio blocco sud AULA PROGESSORI  FASE 2 -
MESI*L*H 1,00 13,00 8,800 114,40
castelli di tiro fase FASE 1 * 2 (RADDOPPIO
MONTANTI) 1,00 1,80 2,000 7,900 28,44
castelli di tiro FASE 2 * 2 (RADDOPPIO MONTANTI) 1,00 3,60 2,000 8,300 59,76
tunnel protettivi FASE 2 1,00 18,00 2,500 45,00

SOMMANO m² 2´476,28 14,28 35´361,28

9 Ponteggiature mantovana parasassi posta in opera lungo il
95.B10.S10.0 paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e
40 sporgenza di 1.50 m completa di orditura e chiusura

ermetica - Noleggio per ogni mese successivo al primo.
Mantovana FASE 1 1,00 100,00 100,00
Mantovana FASE 2 4,00 100,00 400,00

SOMMANO m 500,00 1,25 625,00

10 Ponteggiature mantovana parasassi posta in opera lungo il
95.B10.S10.0 paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e
30 sporgenza di 1.50 m completa di orditura e chiusura

ermetica - Montaggio e smontaggio e noleggio primo
mese.
Mantovana FASE 1 100,00 100,00
Mantovana FASE 2 100,00 100,00

SOMMANO m 200,00 18,34 3´668,00

11 Ponteggiature Sovrapprezzo per estensione del ponteggio
95.B10.S10.0 in presenza di lavorazione ai poggioli, commisurato alla
45 lunghezza del poggiolo

Ponteggio a sbalzo 10,00 10,00

SOMMANO m 10,00 90,91 909,10

COMMITTENTE: Comune di Ospdealetti
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 59´667,55

12 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
95.A10.A10.0 2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
10 zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di

calcestruzzo prefabbricate. Montaggio e smontaggio.
recinzione di cantiere 150,00 150,00

SOMMANO m 150,00 7,13 1´069,50

13 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di
95.A10.A10.0 2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e
15 zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di

calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a metro giorno. (i
giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad alcuna
contabilizzazione)
recinzione di cantiere nolo metro giorno 150,00 150,00 22´500,00

SOMMANO m 22´500,00 0,10 2´250,00

14 Cartello in lamiera di alluminio, con pellicola di livello
PR.I55.A10.0 prestazionale base di forma triangolare con lato da 90 cm
10 cartello segnalatore 3,00

SOMMANO cad 3,00 69,01 207,03

15 Segnaletica Cartello di segnaletica generale, delle
95.F10.A10.0 dimensioni di 1.00x 1,40, in PVC pesante antiurto,
20 contenente segnali di pericolo, divieto e obbligo, inerenti il

cantiere, valutato a cartello per distanza di lettura fino a 23
m, conformi UNI EN ISO 7010:2012.
cartelli di pericolo 20,00

SOMMANO cad 20,00 14,58 291,60

16 Segnaletica Cartello generale di cantiere conforme alle
95.F10.A10.0 norme del regolamento edilizio, del D.lgs. 81/2008, del
10 D.lgs. 163/2006 e loro s.m.i., della dimensione minima di

2.00 m².
cartello 1,00

SOMMANO cad 1,00 345,00 345,00

17 Set per operatore nell'ambito del restauro Set monouso per
AT.N13.A05. disinfestazioni, puliture e disinfezioni, costituito da:
010 mascherina in tnt con valvola, tuta in tnt, sacchi in

polietilene misure 60x100 cm, spessore 150 micron,
guanti in lattice, occhiali protettivi
kit di protezione per coronavirus da fornire per lavorazioni
da eseguire a distanza inferiore alla distanza di sicurezza
prevista dal protocollo nazionale - n 2 operatori per numero
di giornate lavorative presunte 10,00 150,000 1´500,00

SOMMANO cad 1´500,00 6,69 10´035,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 73´865,68

T O T A L E   euro 73´865,68

     Ospedaletti, 04/06/2020

Il Tecnico
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

DESCRIZIONE DEI LAVORI
Si rimanda sin d’ora a una attenta lettura di tutti i Documenti del progetto nonché alle diverse Relazioni Tecniche.
L’intervento oggetto del presente progetto riguarda la ristrutturazione volta alla riqualificazione energetica dell'edificio scolastico
sito a Ospedaletti, corso marconi 72.

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO
L'opera consiste in un insieme di opere di riqualificazione energetica:
1) installazione di sistema anticaduta per le future visite di controllo e manutenzione.

2) dismissione degli attuali fancoil ed installazione di due nuove pompe di calore con dei ventilconvettori interni per il
riscaldamento e raffrescamento della struttura. Le tubazioni correranno all'interno di vani tecnici ricavati nella controsoffittatura di
nuova realizzazione da predisporre interamente nei locali igienici e come solo elemento tecnico all'interno delle aule.

3) modifica all'impianto di illuminazione con sostituzione degli attuali tubi a neon con tubi a led, spostamento di alcune plafoniere
per miglioare illuminazione degli ambienti e nei locali igienici sarà previsto l'inserimento di nuove lampade a led incassati nel
controsoffitto.

4) sostituzione degli infissi lato nord attualmente in alluminio senza taglio termico con componente vetrato singolo con elementi
finestrati aventi serramenti in metallo con taglio termico e doppi vetri e rivestimento bassoemissivo.

5) la realizzazione di isolamento interno della copertura mediante la realizzazione di controssoffito ancorato a mezzo di profili
metallici ai travi in acciaio della copertura.

6) montaggio di due nuove porte con apertura antipanico poste all'ingresso del blocco nord e sud in modo da compartimentare
termicamente l'area ogetto riqualificazione.

7) realizzazione di isolamento interno su superficie verticale.

8) realizzazione di isolamento a cappotto

9) realizzazione di tamponature esterne.

10) realizzazione di pareti interne in blocchi e in cartongesso.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/07/2020 Fine lavori: 06/01/2021

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Corso Marconi 72

CAP: 18014 Città: Ospedaletti Provincia:
Imperi
a

Committente

ragione sociale: Comune di Ospdealetti

indirizzo: Via XX Settembre n. 34  18014 Ospedaletti [IM]

telefono:  0184 68221

nella Persona di:

cognome e nome: Salsi Massimo

indirizzo: Ospedaletti Via XX Settembre n. 34 18014 Ospedaletti [IM]

cod.fisc.: 00246880082

tel.: 0184 68221

Progettista

cognome e nome: Magna Lorenzo

indirizzo: Via Moscatelli 7 18010 Santo Stefano al Mare [IM]
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cod.fisc.: MGNLNZ85H19I138I

tel.: 3203615367

mail.: lorenzomagna@gmail.com

Direttore dei Lavori

cognome e nome: Magna Lorenzo

indirizzo: Via Moscatelli 7 18010 Santo Stefano al Mare [IM]

cod.fisc.: MGNLNZ85H19I138I

tel.: 3203615367

mail.: lorenzomagna@gmail.com

Progettista impianti

cognome e nome: Magna Paolo

indirizzo: Via San Francesco 273 18018 Taggia [IM]

cod.fisc.: MGNPPLA78B06I138

tel.: 3397001674

mail.: paolomagna@gmail.com

Direttore dei Lavori impianti

cognome e nome: Magna Paolo

indirizzo: Via San Francesco 273 18018 Taggia [IM]

cod.fisc.: MGNPPLA78B06I138

tel.: 3397001674

mail.: paolomagna@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Salsi Massimo

indirizzo: Via XX Settembre n. 34 18014 Ospedaletti [IM]

cod.fisc.: 00246880082

tel.: 0184 68221

mail.: comune@comune.ospedaletti.im.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Magna Paolo

indirizzo: Via San Francesco 273 18018 Taggia [IM]

cod.fisc.: MGNPPLA78B06I138

tel.: 3397001674

mail.: paolomagna@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Magna Paolo

indirizzo: Via San Francesco 273 18018 Taggia [IM]

cod.fisc.: MGNPPLA78B06I138

tel.: 3397001674

mail.: paolomagna@gmail.com

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis - Pag.  4



Impresa appaltatrice

ragione sociale: Impresa appaltatrice

Enel

ragione sociale: ENEL ENERGIA S.P.A.
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di
flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

01.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve
essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le
utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in
apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la
fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

01.01.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla
normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
c) con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle
molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.03 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o
su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del
circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente,
sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione
contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un
carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando
usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da Scarpe di sicurezza; Guanti.
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differenziale magneto-termico

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.04 Gruppi elettrogeni
Si utilizzano per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è basato su un
sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. All'accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare ad aria o
ad acqua.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio del
motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri
dell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.05 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.01.06 Motori
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto).
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di
varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti.
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati
ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori
sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una
gabbia di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche
le alette di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi
motori è bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale.
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna
con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna
perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto.
A fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso
attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito
la velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola.
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox
resistente. Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può
ottenere soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento.
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore
che, di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità
libere o si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle
spazzole in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito
rotorico, questo tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale.
Il picco di corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis - Pag. 10



01.01.07 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati
l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle
pareti o a pavimento (cassette).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.08 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40,
fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli
interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.09 Quadri di media tensione
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea
principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a
preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle
apparecchiature di MT.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli
interruttori.  [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.02

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri
dello stesso tipo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.10 Relè a sonde
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Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più sonde a
termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente
quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);   b) un dispositivo
elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva
il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita;
scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:   c) a riarmo automatico se la temperatura delle sonde
arriva ad un valore inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la
temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.11 Relè termici
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a
corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura
ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;
e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una
fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore;
a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.12 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.13 Trasformatori in liquido isolante
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Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione
nell'ambiente del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il
liquido isolante più usato è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è
limitato per il timore di incendi anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura
massima compresa tra 90 °C e 100 °C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti.
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il
conservatore consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel
conservatore passando attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa
sostanza va però sostituita prima che si saturi di umidità.
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi
o dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in
altri casi si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni
della cassa che essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con
l'ambiente.
Trasformatori a diaframma.  Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio
dall'atmosfera. La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana)
è in contatto con l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione olio: Eseguire la sostituzione dell'olio di
raffreddamento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quando
usurato. [con cadenza ogni 30 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.14 Trasformatori a secco
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I
trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti.
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono
ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale
dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in
funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti
ne hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta
prima di riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K.
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.14.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quando
usurato. [con cadenza ogni 30 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente
costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai
gruppi termici;   b) gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   c)
centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio
termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di esalazione, aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai
gruppi termici.

01.02.01 Alimentazione ed adduzione
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione
a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di
stoccaggio (interrati o fuori terra).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro.
[con cadenza ogni 3 anni]

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna
mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
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pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle
impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono
essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve
ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che
devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee
misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio,
immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata
con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro
operatore). [con cadenza ogni 3 anni]

fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una
raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima
della tinta di finitura. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)
Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie di condensazione: Pulizia delle batterie di
condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato
aria. [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.03 Canali in lamiera
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm
prevedere delle croci trasversali di rinforzo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali : Effettuare una pulizia dei canali utilizzando
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata
e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza
ogni anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.04 Canali in pannelli prefabbricati
I canali possono essere realizzati in pannelli prefabbricati in vari materiali (silicati di calcio, fibre minerali, ecc.) e generalmente
sono rivestiti sulla superficie esterna con sottili fogli di alluminio. Tali tipi di canale sono facilmente lavorabili anche in cantiere
poiché sono molto leggeri; inoltre tali canali presentano un basso coefficiente di trasmissione del calore. Se utilizzati per fini
residenziali o civile è da preferire l'utilizzo dei canali senza fogli di alluminio poiché su tali fogli potrebbero annidarsi impurità
presenti nell'aria circolante.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali: Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori.
Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza ogni
anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

01.02.05 Canalizzazioni
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette
di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.
[con cadenza ogni anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.06 Cassette distribuzione aria
Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo
miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in
fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di
due attacchi circolari per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi
d'aria. Le cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell'aria
che entra nella cassetta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia cassette: Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando
aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata
e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.
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ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.07 Ionizzatori d'aria
Questi dispositivi sono generalmente costituiti da un ago inserito in una struttura metallica dalla quale è isolato elettricamente.
L'aria (che viene soffiata da un ventilatore) attraversa la struttura metallica che essendo sottoposta al campo elettrico carica
elettricamente l'aria: in questo modo gli ioni positivi vengono raccolti dall'ago mentre gli ioni positivi continuano nel flusso d'aria.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia : Eseguire la pulizia del sistema di ionizzazione. [con
cadenza ogni 3 mesi]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le
indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.
[con cadenza ogni anno]

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.08 Pompe di calore (per macchine frigo)
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione
possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione generale pompa di calore: Effettuare una disincrostazione
meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti.
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.
[con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Segnaletica di sicurezza.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.09 Tubi in acciaio
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.10 Tubi in rame
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.10.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.11 Unità da tetto (roof-top)
Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell'edificio e capaci di rinfrescare e deumidificare
autonomamente l'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda o sfruttando il sistema a "pompa di
calore" o attraverso una batteria ausiliaria alimentata  ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro campo di potenzialità va da poche
kW a 200 kW. I modelli con potenzialità più bassa sono dotati di uno o più compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore
hanno uno o più compressori semiermetici. Hanno sviluppo orizzontale e sono formati:   a) da un condensatore raffreddato ad aria
che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con alettature in alluminio a pacco ed alette
distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. L'aria è forzata su questa batteria da uno o più ventilatori di tipo elicoidale;   b) da un
quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi
elettromeccanici o elettronici;   c) da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria;
d) da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore;   e) da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in
lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in
alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano espanso a celle chiuse;   f) da una griglia di
ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro;    g) da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed
evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da
un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei
modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e separatore-accumulatore di liquido.
Queste apparecchiature sono disponibili in varie varianti costruttive tra cui:    a) macchine con la bocca aspirante e la bocca
premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo;    b) equipaggiamento dei modelli di maggiore
potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a;    c) le unità da R134a che consentono il funzionamento con
temperature dell'aria esterna molto più elevate;    d) batteria del condensatore fatta con tubi ed alette in rame, stagnati se
necessario, per applicazioni con aria esterna aggressiva;   e) carenatura della macchina in peralluman o in acciaio inox, piuttosto
che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una protezione ulteriore per contrastare l'azione degli agenti atmosferici;    f)
condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare una prevalenza esterna.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
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supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni anno] fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie
evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.
[con cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi
annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino
un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza ogni
anno]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.11.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati
seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

01.02.12 Ventilconvettori e termovettori
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed
una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del
tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: Effettuare
una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico
utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una
pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle
alette. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri
mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza
ogni 3 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per effettuare
una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. [con
cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei
filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette
miscelatrici. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.12.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono
usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando
occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della
luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h)
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

01.03.01 Lampade fluorescenti
Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un'ottima efficienza luminosa fino a
100 lumen/watt. L'interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa
pressione. La radiazione visibile è determinata dall'emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è
inserita in rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei relativi
elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade
fornite dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si
prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada
circa ogni 40 mesi) [con cadenza ogni 40 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di
separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

02.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
rispetto all'esterno.

02.01.01 Murature in c.a. facciavista
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene
inserita l'armatura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti strutturali e tra
pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o
totale delle sigillature. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Pulizia superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua
sotto pressione. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione delle zone in fase di sfaldamento: Riprese delle zone
sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del
copriferro con malte a base di resine. [con cadenza ogni 40 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamento di consolidamento: Trattamento di consolidamento
profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a
spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non
vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. [con cadenza ogni 5
anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamento protettivo: Ripristino dello strato protettivo mediante
l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le
caratteristiche cromatiche degli elementi. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.01.02 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.01.03 Parete ventilata
Si tratta di una soluzione costruttiva caratterizzata dalla presenza di uno strato di ventilazione. La parete ventilata è caratterizzata
al suo interno di un movimento d'aria ascendente che utilizza il calore radiante proveniente dall'esterno. Tale movimento permette
l'evacuazione del vapore acqueo che proviene dall'interno facendo diminuire la possibilità di condensazioni interstiziali. Inoltre
nella facciata ventilata la posizione esterna dell'isolante consente di controllare i ponti termici e le condensazioni superficiali. Da
un punto di vista della stratificazione funzionale essa è composta da:   a) strato di protezione;   b) strato di ventilazione;   c) strato
di isolamento termico;   d) elemento di collegamento;   e) strato resistente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino facciata: Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi usurati o rovinati
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.
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Tavole Allegate

02.02 Facciate continue
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti
elementi tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o
riflettenti a secondo del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in
alternativa le facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).

02.02.01 Facciata continua in vetro isolante
La facciata continua in vetro isolante è costituita da una struttura ausiliaria nella quale vengono inseriti elementi trasparenti fissi o
apribili.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino sigillanti: Ripristino dei sigillanti di tenuta, dove
necessario, mediante incollaggio delle guarnizioni in gomma con
particolare attenzione agli angoli di tenuta. [con cadenza ogni 5
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione guarnizioni: Sostituzione delle guarnizioni degradate e
pulizia delle scanalature e dei fori di drenaggio. [con cadenza ogni
10 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi in vetro: Sostituzione degli elementi vetro con
altri analoghi se gravemente danneggiati e/o comunque se siano
irrimediabilmente compromesse le caratteristiche di trasparenza.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.02 Giunti
E' il vincolo elastico di fissaggio degli elementi assemblati ai telai portanti. Sono in genere costituiti da sigillanti siliconici di
natura diversa (acidi, neutri, monocomponenti, bicomponenti, ecc.) che a secondo dell'uso assicurano o meno una buona
polimerizzazione del prodotto e delle caratteristiche adesive. Essi devono garantire la tenuta all'aria, all'acqua, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti mediante il rifacimento
delle sigillature rispetto alle aderenze tra telai ed elementi di
chiusura. Assicurarsi della buona polimerizzazione del prodotto e
dei tempi occorrenti di movimentazione rispetto alle prescrizioni
fornite dal produttore. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed
ornamentale.

02.03.01 Rivestimento a cappotto
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto
murario e protette da uno strato sottile di intonaco.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e
comunque con tecniche idonee. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
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cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette
ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei
pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di
protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o
comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a
non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.04 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

02.04.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne
in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una
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minore manutenzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con
cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis - Pag. 44



Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla
penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;
e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di continuità;   h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di
imprimitura;   l) strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p)
strato di separazione o scorrimento;   q) strato di tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) strato filtrante.

02.05.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto
e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio
manto se gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda,
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione
delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste.
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.02 Comignoli e terminali
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione
agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:   a) i camini (la parte della canna fumaria che
emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a
quella di copertura);   b) gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo
sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il
passaggio di aria con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la
funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da
protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle
finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. [con
cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra
gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio.
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai
prodotti della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.03 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:
a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di
elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli
ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei.
Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa
di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e
detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.02
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni
di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
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Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.04 Strati termoisolanti
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di
sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in:   a) polistirene espanso;   b) poliuretano
rivestito di carta kraft;   c) poliuretano rivestito di velo vetro;   d) polisocianurato;   e) sughero;   f) perlite espansa;   g) vetro
cellulare;   h) materassini di resine espanse;   i) materassini in fibre minerali;   l) fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli
elementi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti
protettivi. [con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Ristrutturazione volta all'efficientamento energetico dell'Istituto Scolastico Edmondo de Amicis - Pag. 52



Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.05 Strato di protezione in ghiaia
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in ghiaia proveniente da rocce compatte resistenti, non gelive, con
pezzatura da 16-32 mm che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque
meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e
di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in
combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni,
la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti
da fattori esterni (vento, altro).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia del manto impermeabilizzante: Rinnovo dello strato di
protezione in ghiaia, anche localmente, mediante aggiunta di nuova
ghiaia a zavorra. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato con
pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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elementi analoghi. [con cadenza ogni 15 anni] Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.06 Strato di protezione in pitture protettive
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base acrilica in soluzione
acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono
da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni
di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture
continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.).
Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di
tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto realizzato
con pitture protettive mediante raccolta ed asportazione di tutto il
fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la
vegetazione ed altri organismi biologici. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione realizzato con
pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con
elementi analoghi. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.07 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
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consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua,
resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.).
Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti
impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le
coperture rovesce).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di
strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.
[con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.06 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;
c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei
carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione.

02.06.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
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sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto
e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del
manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,
mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio
manto se gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda,
delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione
delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste.
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali analoghi
a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.06.02 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:
a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di
elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli
ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei.
Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa
di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e
detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni
di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi] Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o di
passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura e
rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della copertura
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti). Durante il
montaggio dei serramenti delle
botole disposte in quota, come
le botole sui soffitti, si dovrà
fare uso di trabattelli o ponteggi
dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve avvenire
dopo che questi hanno
agganciato il sistema anticaduta
ai dispositivi di ancoraggio
predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura e
rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve avvenire
dopo che questi hanno
agganciato il sistema anticaduta
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di fissaggio. posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della copertura
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti). Durante il
montaggio dei serramenti delle
botole disposte in quota, come
le botole sui soffitti, si dovrà
fare uso di trabattelli o ponteggi
dotati di parapetto.

ai dispositivi di ancoraggio
predisposti.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di balaustre
e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato previa
informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l'accesso a parti
dell'opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato previa
informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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relativi ancoraggi. realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati contestualmente
alla realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati contestualmente
alla realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema anticaduta
conforme alle norme tecniche
armonizzate.
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per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei ganci.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __66__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in
corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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